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ABBIAMO (E AVEVAMO) RAGIONE NOI!
Sembra presunzione, forse lo è. Ma se ripenso al passato recente o più
lontano e se guardo alla situazione politica attuale non vi è dubbio che
di ragione ne abbiamo - e ne abbiamo avuta - da vendere.
Occorre dunque almeno ripercorrere qualche passaggio, facendo solo
un accenno agli albori, alle battaglie sul divorzio, l’aborto, l’obiezione
di coscienza, il diritto di famiglia; quando gran parte della politica ita-
liana guardava a quei temi come fossero il diavolo e quelli che avreb-
bero dovuto essere con noi erano per lo meno sospettosi, trincerando-
si dietro alla scusa che gli argomenti non erano prioritari o l’Italia non
era matura.
Giusto per non dimenticare.
È vero o non è vero che noi eravamo in Cecoslovacchia o in Ungheria,
a manifestare e farci arrestare, mentre gran parte della politica ufficia-
le sosteneva direttamente o indirettamente (con il silenzio) il regime
sovietico? È vero o non è vero che siamo stati a farci arrestare o espel-
lere in Vietnam, in Laos e in Afghanistan, a manifestare per i diritti del
popolo birmano e cambogiano, a tenere alta la fiaccola dell’autonomia
del Tibet, della democrazia in Cina e dei popoli oppressi dal gigante
asiatico, mentre le diplomazie internazionali nicchiavano (e nicchia-
no) di fronte a diritti umani calpestati e stracciati, ora dopo ora? È vero
o non è vero che eravamo noi a chiedere l’ingresso della Yugoslavia
nell’UE, per aprire un processo di integrazione e ridurre le enormi con-
flittualità etniche che stavano di tutta evidenza esplodendo? È vero o
non è vero che noi abbiamo denunciato dalla prima ora le malefatte
del regime serbo degli anni ‘90, la pulizia etnica in Bosnia e in Kossovo,
le decine di migliaia di morti, i campi di concentramento, lo scandalo
di Telekom Serbia, mentre esponenti della politica italiana (Lega e
Rifondazione Comunista) partecipavano ai congressi del partito di
Milosevic e molti altri ci rispondevano con un sorriso denigratorio? È
vero o non è vero che da sempre abbiamo sostenuto la difesa della de-
mocrazia israeliana e, contro l’ideologia degli stati e i nazionalismi, l’in-
gresso di Israele e della Turchia in Europa, tuttora inascoltati da gran
parte dei politici italiani ed europei? È vero o non è vero che da anni
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poniamo l’attenzione alla deriva imperialista ed espansionista del re-
gime russo di Putin, sul ricatto energetico di Gazprom, e denunciamo
(unici o quasi nel panorama politico europeo) il genocidio avvenuto
in Cecenia in due guerre devastanti e devastatrici, ricevendo indiffe-
renza o accuse di esagerazioni? È vero o non è vero che grazie ai Radicali
oggi possiamo dire che l’Italia ha vinto all’ONU la battaglia per la mo-
ratoria sulla pena di morte? E il tribunale penale internazionale, è vero
o non è vero che esiste grazie anche all’azione nonviolenta, paziente e
testarda dei Radicali?
Il problema è che tutto questo corrisponde esattamente al vero, corri-
sponde alla nostra storia.

Ma veniamo alla politica italiana.
Chi da vent’anni pone i temi della giustizia al centro della propria azio-
ne politica? Chi, non da oggi, propone la separazione delle carriere dei
magistrati, l’abolizione dell’obbligatorietà dell’azione penale, la rifor-
ma del CSM, la riforma del sistema carcerario? Chi con il caso Tortora
ha messo l’accento sulla necessità che i magistrati (come tutti) paghi-
no i loro errori? Chi propone l’abolizione del valore legale del titolo di
studio? Chi da sempre, senza ideologia, dice no al nucleare e chiede po-
litiche serie su risparmio ed efficienza energetica? Chi da almeno un
decennio individua come centrale la questione del risparmio idrico,
proponendo concreti provvedimenti di riforma, e la protezione del suo-
lo come elemento essenziale di una seria politica ambientale? Chi chie-
de un cambio di rotta nel regime proibizionista, proponendo al con-
tempo concreti provvedimenti di riduzione del danno per i cittadini
(narcosale, scambia-siringhe, analisi delle sostanze)? Chi da sempre è
federalista, promuovendo una delega di competenze dal centro alla pe-
riferia, senza la moltiplicazione per cento o per mille delle burocrazie?
Chi, con i casi Coscioni, Welby, Nuvoli, Englaro, ha chiesto - e chiede
- libertà di ricerca e leggi che regolamentino testamento biologico ed
eutanasia? Chi si batte per il libero accesso all’aborto farmacologico e
alla pillola del giorno dopo? Chi chiede che i cittadini possano vivere
il sesso liberamente, senza costrizioni o tabù di alcun tipo? Chi pro-
muove e difende i diritti delle persone disabili? Chi, senza genuflessio-
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Ma probabilmente è proprio questo il compito degli apripista, di chi
ama guardare lontano: lottare da soli o in pochi ed essere al contempo
assolutamente necessari; produrre idee e progetti politici, prefigurare
il futuro, in attesa che qualcun altro lo faccia proprio.
Forse si tratta semplicemente del nostro destino. Speriamo, spero, che
sia anche il tuo.

Igor Boni - Segretario dell'Associazione radicale Adelaide Aglietta
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ni, crede nella laicità dello Stato e nella libertà religiosa in Italia come
in Iran, in Cina come in Vietnam? Chi propone un’alternativa non-
violenta? Chi, insultato e vilipeso per anni da gran parte della sinistra
conservatrice italiana, propone un'economia liberale, la riforma degli
ammortizzatori sociali di stampo europeo e una riforma del sistema
pensionistico che uniformi diritti e doveri di uomini e donne? Chi pro-
muove una riforma del sistema istituzionale, elettorale e politico sul
modello anglosassone, con una legge uninominale a un turno, due o
tre partiti, una politica capace di autofinanziarsi con trasparenza, che
sappia costruire un sistema istituzionale vicino ai cittadini?
È la nostra storia di Radicali. Ed è quello che vogliamo continuare a
costruire con l’Associazione radicale Adelaide Aglietta, con chiunque
voglia percorre un pezzo di strada insieme. In fondo è proprio questa
la nostra peculiarità: offrire e condividere il nostro patrimonio di ri-
flessioni e di proposte con altri, consapevoli che per incidere sulla so-
cietà, sulla politica e sull’informazione, è necessario fare fronte comu-
ne con chi ci sta. Oggi questi argomenti sono al centro del dibattito po-
litico dal quale troppo spesso siamo esclusi, essendo stati noi per pri-
mi a dare impulso a tali riforme, a tali proposte.
Ma perché allora queste buone ragioni, queste buone idee, questa buo-
na politica – che rappresentano non di rado maggioranza nel Paese -
non hanno il sostegno elettorale che dovrebbero? È necessario inter-
rogarci, senza nasconderci semplicemente dietro le violazioni subite
dall’informazione di regime (che certo conta tantissimo!); errori ne ab-
biamo fatti come ne fanno tutti coloro che agiscono, che vivono la pra-
tica politica giorno per giorno, attuando e praticando, in concreto, la
teoria della nonviolenza, del dialogo, dell’amore per la democrazia, la
legalità e il diritto. E altri ne faremo.
Certo, tuttavia, non dobbiamo compiere l’errore più grave: quello di
gettare la spugna, di arrenderci, di credere che intanto non cambia nul-
la. La resistenza radicale è un buon programma di governo per il pre-
sente e per il futuro. E l’Associazione radicale Adelaide Aglietta rap-
presenta uno strumento essenziale di questa resistenza; da utilizzare e
sfruttare; da coltivare e far crescere. Insieme.
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Rosanna Degiovanni
giunta di segreteria Associazione Aglietta.
Valerio Federico
segretario Associazione Enzo Tortora –Radicali Milano. Comitato
Nazionale Radicali Italiani. Iscritto Aglietta.
Mariano Ferrentino
radicale storico, curatore dell’archivio fotografico dell’Associazione Aglietta.
Roswitha Flaibani
coordinatrice provinciale Associazione Aglietta per la provincia di Vercelli.
Alessandro Frezzato
giunta di segreteria Associazione Aglietta. Comitato Nazionale Radicali
Italiani. Nel 2008 direzione Nazionale Radicali Italiani.
Marco Giordanino
coordinatore provinciale Associazione Aglietta per la provincia di Cuneo.
Salvatore Grizzanti
coordinatore provinciale Associazione Aglietta per la provincia di Asti.
membro dell' assemblea dei Giovani Democratici del Piemonte.
Giulia Innocenzi
candidata radicale alla segreteria dei Giovani Democratici.
Giulio Manfredi
giunta di segreteria Associazione Aglietta, vicepresidente Comitato
Nazionale Radicali Italiani. Nel 2008 Giunta Radicali Italiani.
Silvja Manzi
iscritta Aglietta. Ha seguito per l'Associazione la ristampa del “Diario di
una giurata popolare” di Adelaide Aglietta.
Domenico Massano
giunta di segreteria Associazione Aglietta.
Matteo Mecacci
deputato Radicali-PD. Coordinatore Intergruppo Tibet.
Bruno Mellano
presidente Radicali italiani. Nel 2008 deputato RnP. Iscritto all’Associazione
Aglietta.
Stefano Mossino
tesoriere Associazione Radicale Satyagraha, Comitato Nazionale Radicali
Italiani.
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CHI SIAMO
Radicali (piemontesi e no) e compagni di strada citati.

Rita Bernardini
segretaria Radicali Italiani fino al giugno 2008. Nell’attuale legislatura
senatrice Radicali-PD.
Igor Boni
segretario Associazione Aglietta. Nel 2008 Comitato Nazionale Radicali
Italiani.
Blanca Briceno
membro dell’Asociacion Universitaria Interamericana Caracas e anima-
trice del Teatro Reginald – Centro di dramaterapia. Iscritta Aglietta.
Luigi Brossa
Presidente LIbertàEguale. Iscritto Aglietta.
Gian Piero Buscaglia
nel 2008 segretario Gruppo radicale Adele Faccio Imperia e Comitato
Nazionale Radicali Italiani. Iscritto Aglietta.
Laura Carcano
membro LibertàEguale. Iscritta Aglietta.
Giorgio Cardetti
coordinatore provinciale PS.
Iolanda Casigliani
segretaria Associazione Radicale Satyagraha, Comitato Nazionale Radicali
Italiani.
Nicoletta Casiraghi
Federazione dei Liberali: giunta di segreteria Associazione Aglietta.
Manuela Caula
iscritta Associazione Aglietta.
Antonella Casu
da giugno 2008 segretaria Radicali Italiani.
Enzo Cucco
Direttivo Associazione Radicale Certi Diritti.
Michele De Lucia
da giugno 2008 tesoriere Radicali Italiani.
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VERSO UNA SINISTRA LIBERALE
La sinistra deve essere liberale, laica e riformatrice o è destinata a essere
perdente e ininfluente. Da anni lavoriamo per questo obiettivo e promuo-
viamo occasioni di incontro e dibattito con quelle forze e movimenti che cre-
dono in una politica che coniughi il mercato a un welfare realmente effi-
ciente, diritti e doveri, riconoscimento dei meriti e tutela dei più deboli; una
politica che difenda la laicità e l’indipendenza dello Stato contro ogni inte-
gralismo. In sintesi: vogliamo una sinistra moderna ed europea.
Abbiamo creduto fino all’ultimo che lo strumento migliore per costruirla po-
tesse essere la Rosa nel Pugno; accantonato per ora questo tentativo a cau-
sa di tatticismi e miopia politica di parte del gruppo dirigente socialista, ab-
biamo cominciato anche in Piemonte un confronto serrato con il Partito
Democratico al fine di contribuire a trasformarlo in un partito veramente plu-
rale e aperto, scontrandoci spesso con l’ostracismo della dirigenza ufficia-
le (di contro ad un interesse che poi è diventato collaborazione e dialogo
stretto con le associazioni su posizioni più liberal e avanzate come
LibertàEguale).
Tutte le contraddizioni del rapporto tra PD e radicali sono esplose con la
candidatura di Emma Bonino come capolista al Senato per il PD e della ra-
dicale Giulia Innocenzi alla segreteria dei giovani PD, occasione in cui la gio-
vane dirigenza si è dimostrata già vecchia. Le elezioni dei giovani Pd han-
no però registrato in Piemonte un successo tutto targato Aglietta, con l’ele-
zione del novarese Michele Savino all’Assemblea Nazionale e dell’astigiano
Salvatore Grizzanti all’assemblea regionale, sicuramente un garanzia di pun-
golo e stimolo per il futuro.

6 febbraio Igor Boni diffonde il testo di un appello rivolto a laici, so-
cialisti, radicali e liberali, in cui si chiede che nelle prossime consulta-
zioni elettorali si riparta dalla Rosa nel Pugno.
24 febbraio Silvio Viale interviene nella polemica suscitata da articoli
di giornale che lo citavano fra i candidati radicali nel PD, affermando di
non credere che Rita Bernardini possa averlo accusato di autocandida-
tura e, ripercorrendo la propria storia politica, afferma di non vedere in-
compatibilità tra una sua eventuale candidatura e il codice etico del PD.
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Claudia Pagliano
tesoriera Associazione Aglietta. Curatrice Agliettanews.
Antonio Pesare
iscritto Associazione Aglietta.
Andrea Pessarelli
coordinatore provinciale Associazione Aglietta per la provincia di
Alessandria.
Nathalie Pisano
giunta di segreteria Associazione Aglietta, Comitato nazionale Radicali
Italiani.
Gianni Pizzini
iscritto Associazione Aglietta.
Donatella Poretti
già deputato RnP. Nell’attuale legislatura senatrice radicali-PD.
Francesco Pullia
Comitato Nazionale Radicali Italiani.
Alessandro Rosasco
Giunta Radicali Italiani. Nel 2008 Comitato Nazionale Radicali Italiani.
Iscritto Aglietta.
Francesco Salinas
consigliere Comunale a Torino per Sinistra Democratica. Iscritto Aglietta.
Michele Savino
coordinatore provinciale Associazione Aglietta per la provincia di Novara.
Membro dell' assemblea nazioanle dei Giovani Democratici.
Dominique Velati
iscritta Associazione Aglietta, radicale storica.
Silvio Viale
presidente Associazione Aglietta, Comitato Nazionale Radicale Italiani,
Direzione Associazione Coscioni.
Nicola Vono
giunta di segreteria Associazione Aglietta, nel 2008 delegato
dell’Associazione Aglietta al Comitato Nazionale Radicali Italiani.
Elisabetta Zamparutti
tesoriera Radicali Italiani fino al giugno 2008. Nell’attuale legislatura de-
putato radicali-PD.
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6 aprile Emma Bonino incontra la comunità valdese a Torre Pellice
(TO) e partecipa ad un dibattito elettorale.
9 aprile Igor Boni, Silvio Viale, Giulio Manfredi e Alessandro Frezzato
diffondono un appello per il voto al PD: “Ciascuno di noi può trovare
nella sua storia politica e nell’attualità obiezioni, riserve, contrarietà a
singoli punti o a singoli esponenti del Partito Democratico, ma la que-
stione cruciale è se in Italia vi sarà un governo Veltroni o un governo
Berlusconi. Paolo Mieli ha detto che Walter Veltroni ha il merito stori-
co di aver posto fine all’abbraccio mortale con la sinistra sedicente ‘ra-
dicale’ ma in realtà comunista, conservatrice, arcaica ed antimoderni-
sta. Noi aggiungiamo che Veltroni ha anche detto ‘basta’ al trasformi-
smo clientelare di Clemente Mastella. Sebbene Veltroni si porti dietro
inevitabilmente contraddizioni e problemi non risolti, apprezziamo che
stia cercando di creare un partito nuovo con un programma che sui
temi economici ricalca molto di quello che i Radicali vanno dicendo e
proponendo da tempo”.
10 aprile Tavolo radicale a Novara in attesa dell’incontro pubblico con
Emma Bonino
13 aprile Alle elezioni politiche i nove candidati radicali nelle liste del
PD sono tutti eletti. In Piemonte, al Senato, è eletta Emma Bonino.
15 aprile Una “sconfitta terapeutica”. Così Igor Boni e Silvio Viale de-
finiscono il risultato elettorale e auspicano che “queste elezioni possa-
no essere ricordate, soprattutto, per avere segnato l’inizio di quel rin-
novamento che Veltroni ha finora solo tentato e che è necessario per la
maturazione democratica del Paese”.
23 maggio In una sala gremita da oltre 100 persone, Emma Bonino
interviene ad un incontro organizzato dall’Associazione Aglietta e da
LibertàEguale dal titolo “Prospettive di una sinistra liberale”.
Intervengono inoltre, moderati da Nicoletta Casiraghi, Pietro Garibaldi,
Enrico Morando e Beppe Garesio.
27 giugno Dibattito a Torino organizzato dall’Alleanza dei Democratici
dal titolo “Il futuro di una sinistra laica”. Intervengono tra gli altri Silvio
Viale, Dino Barrera, Marco Boato.
21 luglio Muore Giorgio Cardetti; Igor Boni e Bruno Mellano lo ri-
cordano così: “uno schietto compagno di strada nel difficile ed acci-
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19 febbraio Dirigenti e militanti dell’Associazione Aglietta aderisco-
no all’“appello per Marco” lanciato da Iolanda Casigliani e Francesco
Pullia (Associazione Radicale Satyagraha) dopo i veti imposti alla can-
didatura di Marco Pannella nel Partito Democratico.
25 febbraio Dopo le polemiche nel PD circa la possibilità di una can-
didatura di Silvio Viale e le dichiarazioni di Mercedes Bresso, che ac-
cusava Viale di eccessi di protagonismo e lo invitava a scegliere se fare
il medico o il politico, Marco Pannella interviene a Radio Radicale de-
nunciando le speculazioni ai danni di Silvio Viale - dunque dei radi-
cali tutti - e chiede al Tg3 (che aveva ospitato le dichiarazioni di Bresso)
di consentire a Viale una replica a tutela dell’immagine.
25 febbraio Igor Boni e Giulio Manfredi intervengono nel merito del-
la possibile candidatura Viale ricordando che il vero Silvio Viale non è
la caricatura proposta da media e politici avversi.
9 febbraio Conferenza stampa di Silvio Viale che, dopo avere confer-
mato che la propria disponibilità alla candidatura nel PD è subordi-
nata alle scelte della dirigenza di Radicali Italiani, ribadisce: “Io penso
che nel PD ci possa essere posto sia per la Binetti sia per il sottoscrit-
to; nel 1993 appoggiai Valentino Castellani, scontrandomi con l’ala
estremista dei Verdi; ho fatto il capogruppo per otto anni, dimostran-
do di essere uomo di governo e leale sugli impegni assunti. Il veto sul-
la mia persona sarebbe incomprensibile ed inaccettabile, sarebbe un
veto nei confronti del lavoro che svolgo, come servitore dello Stato, per
permettere l’applicazione di una legge dello Stato, la 194”.
29 febbraio Polemica Viale/Gariglio: Viale invita Gariglio a limitarsi
alle scuse e a smetterla con la storia inventata dell’autocandidatura.
11 marzo Nathalie Pisano interviene al dibattito televisivo su Tele
Altaitalia “Ultimo sprint. Cambierà qualcosa dopo le elezioni?”
21 marzo Emma Bonino, capolista al Senato per il PD, interviene a
Torino ad un dibattito elettorale sulla condizione femminile in Italia.
22 marzo Silvio Viale commenta le dichiarazioni polemiche di alcu-
ni esponenti cattolici del PD su Emma Bonino: “Emma Bonino è una
risorsa da utilizzare come simbolo unitario di garanzia e di equilibrio
per tutte le componenti delle liste del PD, anche per chi rema contro.
Mi auguro che anche gli altri capilista sappiano fare altrettanto".

10



23 agosto Durante una conferenza stampa, Silvio Viale, Igor Boni e
Giulio Manfredi tornano sulle polemiche interne al PD e sull’esclusio-
ne dei radicali dalle feste del PD, ribattendo duramente alle dichiara-
zioni di Carlo Chiama, da cui si aspettano i fatti, dopo le giustificazio-
ni e proponendo le primarie per le prossime elezioni comunali.
Interviene duramente sulla questione, con una nota, anche Bruno
Mellano, Presidente di Radicali Italiani.
2 settembre Dopo un incontro nella sede del PD, si scioglie il nodo
della partecipazione dei radicali alla festa del Partito Democratico to-
rinese. Igor Boni: “proseguiremo ad interessarci al PD e alle cosiddet-
te ‘polemiche interne’ poiché crediamo che solo da un confronto serio
possa partire la ricostruzione della sinistra italiana. Oggi manca una si-
nistra liberale di stampo europeo, manca una opposizione che sappia
contrastare la demagogia dilagante del Governo Berlusconi e manca la
capacità di produrre credibili proposte alternative. Sono certo che il
contributo dei Radicali - di questa storia ultracinquantennale irripeti-
bile di idee e di lotte - non solo sia prezioso ma sia necessario per con-
quistare un nuovo, vero Partito Democratico di stampo anglosassone”.
6 settembre Annunciando la presenza dell’Associazione Aglietta, con
un tavolo alla festa torinese di Sinistra Democratica, Igor Boni ricorda
le numerose iniziative  portate avanti con la collaborazione del consi-
gliere comunale Francesco Salinas e dichiara: “spero che la nostra pro-
ficua collaborazione prosegua nelle prossime settimane su altri temi
che abbiamo in agenda, a partire dalla proposta sull’anagrafe degli elet-
ti che ci vedrà impegnati da qui ai prossimi mesi”.
8 settembre Igor Boni interviene alla festa PD di Torino proponen-
do -al fine di proporre alla politica italiana qualcosa di concretamente
nuovo, efficace e utile- un ‘patto di non occupazione dei partiti’: “cre-
do infatti che sia necessario per riguadagnare consensi, riguadagnare il
fare politica non più solo (o soprattutto) come tatticismi e divisione di
potere e sottopotere tra i partiti o tra correnti dei partiti stessi”.
3 ottobre Michele Savino e Nathalie Pisano esprimono soddisfazione
per il successo della raccolta firme per la candidatura di Giulia Innocenzi
alla segretaria dei giovani PD e annunciano l'imminente avvio della
campagna di raccolta firme per un'anagrafe degli eletti anche a Novara.
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dentato percorso della Rosa nel Pugno, nella costruzione di un sogget-
to politico nuovo e nella competizione elettorale del 2006 ma anche
dopo, nelle tante iniziative che con lui abbiamo organizzato e realizza-
to sui temi dell’economia, della laicità dello Stato, delle libertà perso-
nali. Siamo certi che il futuro ci avrebbe visto nuovamente vicini nel
tentare, ancora una volta, la costruzione di quella sinistra laica, socia-
lista, liberale e radicale che tanto manca a questo Paese. Noi radicali
continueremo testardamente nel tentativo di costruire tutto questo e
speriamo di poterlo fare con chi, insieme a Cardetti, ha condiviso idea-
li e battaglie politiche”.
18 agosto I programmi delle feste del PD in Piemonte non prevedono
interventi di esponenti radicali. Silvio Viale e Igor Boni invitano ad ac-
cettare il confronto con i radicali che, già dall’inizio degli anni ’90, pre-
figurarono la nascita di un Partito Democratico come la via d’uscita per
la rinascita della sinistra italiana. Entrando nel merito delle polemiche
interne al PD, Viale e Boni  esprimono sostegno a Sergio Chiamparino.
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Torino 23 maggio. L'Associazione Aglietta, LibertàEguale, Società Fabiana e
Federazione dei LIberali organizzano il dibattito "Prospettive di una sinistra
liberale". Da sinistra: Giuseppe Garesio, Nicoletta Casiraghi, Emma Bonino,
Enrico Morando.



L'AGLIETTA NELLE CITTÀ
Fare crescere la città evitando che si configurino due Torino: una in grado
di inserirsi completamente nelle nuove dinamiche economiche, sociali, oc-
cupazionali e culturali, e l’altra sempre più emarginata ed abbandonata: lo
avevamo detto nel programma elettorale della Rosa nel Pugno alle ultime
comunali, era il filo che legava le 50 rose per Torino di quel manifesto. I ri-
sultati elettorali non premiarono i candidati radicali, e dunque: si può fare
politica nella città, per la città, fuori dalle istituzioni cittadine? La risposta è
sì, con la fatica di un’attività di puro volontariato, ma si può. Forti di un pun-
tuale lavoro compiuto in tutto il 2007 abbiamo provato a rispondere alla do-
manda di sicurezza coniugando quest’ultima alla solidarietà e al rispetto dei
diritti per tutti, riproponendo l’istituzione (come in moltissime città europee)
di una narcosala. Il risultato è stato non solo la creazione di una sorta di
caso Torino, con il sindaco Chiamparino e la maggioranza costantemente
incalzati, ma anche la creazione di un rapporto di dialogo e collaborazione
con realtà apparentemente distanti come quelle dei comitati spontanei di
quartiere: ancora una volta un successo del metodo Aglietta del dialogo e
della comunicazione.
Ma l’Aglietta non è solo Torino. L’Aglietta è anche sopravvivere a Novara, in
una delle città più leghiste d’Italia, che - in quella che è stata l’estate dei
divieti, con le amministrazioni comunali impegnate, sotto gli effetti di un col-
lettivo colpo di sole, in una gara alla soluzione più semplicistica e di impat-
to mediatico alle esigenze di sicurezza - si è distinta per assurdità (e inuti-
lità) dei provvedimenti. L’Aglietta è stata, come mai negli scorsi anni, capa-
ce di realizzare decine di iniziative e interventi in provincia di Cuneo e Vercelli
(che trovate negli altri capitoli, perché più legate a vicende nazionali che cit-
tadine). Infine, possiamo dire che dal 2008 l’Aglietta è anche stabilmente
ad  Asti -con la ripresa delle attività radicali in quella città-  e che si è con-
cessa un’escursione  a Genova  con il successo dell’iniziativa - iniziata anni
fa dall’allora segretario  Bruno Mellano- di intitolare una via a Enzo Tortora.
In ultimo, ma non per importanza, abbiamo ricordato, nel trentennale del
processo alle BR, Adelaide Aglietta e ci prepariamo a onorarne la memoria
nel 2009 con la ristampa del suo diario da giurata.
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10 ottobre Primarie giovani PD. Annunciando un volantinaggio in-
sieme a Giulia Innocenzi (candidata alla segreteria nazionale), Michele
Savino (candidato all’assemblea nazionale) ribadisce la volontà di for-
nire un apporto costruttivo al PD, ma denuncia la farsa di una cam-
pagna elettorale in cui “i giochi sono già fatti nelle stanze del potere, a
vantaggio di chi è giovane sulla carta d’identità ma è già vecchio nel-
l’utilizzo dei mezzi della partitocrazia. Con Giulia Innocenzi cercherò
di battermi fino in fondo per rompere le uova nel paniere, prima che
i burocrati romani ci cucinino una frittata letale”.
11 ottobre Iniziative dell’Associazione Aglietta a Torino e Novara a
sostegno della candidatura alle primarie di Giulia Innocenzi.
18 novembre L’Associazione Aglietta è tra gli organizzatori insieme
a LibertàEguale e altre organizzazioni legate al PD del dibattito “Che
cosa farà il PD da grande? I giovani e il PD che costruiranno” con i can-
didati alla segreteria dei giovani PD, Giulia Innocenzi e Salvatore Bruno,
moderati da Massimo Negarville.
21 novembre Si vota per eleggere gli organi dirigenti dei giovani PD.
Michele Savino viene eletto all’assemblea nazionale e Salvatore Grizzanti
all’assemblea regionale del Piemonte.
2 dicembre Giovani PD: vengono denunciate irregolarità presso il
seggio di Novara. Nathalie Pisano e Michele Savino denunciano le trop-
pe similitudini tra partito dei giovani e quello dei “grandi” e invocano
un cambio di direzione: “Le ‘metastasi’ non siamo noi Radicali, come
qualcuno ci ha accusato di essere; di tutta evidenza i problemi sono
enormi e sono tutti interni al PD e alle logiche con cui è stato costrui-
to. Il rischio è che questo partito di ‘democratico’ abbia solo il nome”.
19 dicembre Massimo Guerrini (presidente della circoscrizione 1, elet-
to con la Rosa nel Pugno) e Gianluigi Bonino (consigliere comunale
eletto nelle liste della Rosa nel Pugno e successivamente capogruppo del
Partito Socialista) aderiscono ai Moderati. Igor Boni e Bruno Mellano
commentano così: “Con la franchezza che si deve a chi è stato compa-
gno di strada diciamo semplicemente che in questa scelta non c’è alcu-
na lungimiranza se non la conservazione di un posto per se stessi”.
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9 giugno A Genova una delegazione dell'Associazione Aglietta, gui-
data da Alessandro Rosasco, incontra l'assessore ai Servizi Civici del
Comune di Genova, Paolo Veardo, in merito alla decisione presa dalla
Giunta comunale di intitolare un tratto viario ad Enzo Tortora. Rosasco
commenta con soddisfazione la conclusione di una vicenda che “si è
trascinata per troppo tempo … L'accelerazione di queste settimane, de-
terminata dalla Sindaco Marta Vincenzi e dalla sua Giunta, nell'anno
del ventennale dalla morte, appare come un doveroso riconoscimento
a Tortora dalla sua città del quale diamo atto con soddisfazione."
17 giugno Nel 25° anniversario del clamoroso arresto di Enzo Tortora,
Bruno Mellano torna a chiedere che il Comune di Torino porti a con-
clusione il lungo iter per l’intitolazione di una strada ad Enzo Tortora
e ricorda che la proposta radicale è quella del tratto di via che porta al
carcere di Torino “per un ricordo toponomastico significativo e di for-
te valore. A futura memoria”.
11 giugno In una lettera al direttore dell’edizione genovese del
Giornale, a proposito dell’iniziativa radicale di intitolare una via ad
Enzo Tortora, Alessandro Rosasco, lamenta una certa sufficienza nei
confronti dei radicali “come se ci fossimo accorti solo adesso del valo-
re e della necessità del fatto che la città natale di Enzo dedichi una stra-
da alla sua memoria e soprattutto alla sua storia”. Rosasco afferma inol-
tre “bisognerà adesso adoperarsi affinché la vicenda di Enzo Tortora
non resti una lapide sotto cui si passa con indifferenza ma divenga spun-
to per quelle battaglie per la Giustizia giusta che Tortora, morendo pre-
cocemente, ci ha lasciato”.
27 giugno A Genova Marco Pannella con il Sindaco Marta Vincenzi
inaugura la Galleria Enzo Tortora. La richiesta dell’intitolazione è par-
tita dall’Associazione radicale Adelaide Aglietta.
27 giugno Domenico Massano commenta con preoccupazione il blitz
delle forze dell’ordine a Tossic Park: “È preoccupante constatare come
l’unico intervento previsto per rispondere alla difficile situazione di
Parco Stura sia quello del blitz estemporaneo, spettacolare e spettaco-
larizzato”.
1 luglio Massano e Manfredi plaudono alle parole del procuratore ag-
giunto torinese Francesco Saluzzo, che  lancia un appello al Comune
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8 gennaio Nuove morti per overdose a Torino. Massano e Manfredi:
“di fronte allo stillicidio delle overdosi mortali, servono chiare respon-
sabilità politiche relativamente al ritardo del nostro paese nella speri-
mentazione ed attivazione sia di interventi di riduzione del danno, qua-
li le narcosale, sia di interventi di trattamento quali la somministra-
zione del farmaco eroina sotto controllo medico”.
9 gennaio Silvio Viale interviene in maniera critica, dalle colonne del-
la Stampa, sul progetto di “road pricing” della Giunta Chiamparino.
10 gennaio In Comune si conclude l’iter della petizione sulla narco-
sala, con l’audizione dei promotori da parte del Consiglio Comunale.
15 gennaio Il Consiglio Comunale di Torino boccia la mozione sul-
le narcosale. Bruno Mellano e Giulio Manfredi si chiedono se sia que-
sto il modo in cui Il Partito Democratico intenda coniugare solidarie-
tà, compassione e sicurezza.
1 febbraio Domenico Massano critica le affermazioni su Tossic Park
del nuovo Prefetto di Torino, Giusuè Marino: “un intervento di ‘poli-
zia’ come quello proposto dal Prefetto, se non viene accompagnato da
politiche sociali capaci di offrire alternative, capaci di governare il fe-
nomeno della tossicodipendenza, non avrà altro esito che spostare al-
trove il problema, creando nuovi ghetti”.
3 febbraio Manfredi e Massano tornano a polemizzare con il prefet-
to di Torino e ricordano l’occasione perduta della narcosala.
5 febbraio Domenico Massano denuncia la caccia al tossicodipen-
dente che si sta scatenando a Tossic Park e chiede a Prefetto e Comune
di rivedere le strategie di intervento.
15 febbraio Dopo le prime denunce a carico dei responsabili delle ron-
de antitossicodipendenti al Tossic Park di Torino, Domenico Massano
definisce “preoccupante” l’inerzia del Comune nel definire una strate-
gia di intervento capace di prevenire il ripetersi di tale situazione.
7 marzo A trent’anni dall’inizio del processo alle BR, che vide Adelaide
Aglietta coinvolta come giurata popolare, l’Associazione Aglietta la ri-
corda in una conferenza stampa con Igor Boni, Silvio Viale, Bruno
Mellano, Alessandro Frezzato, Francesco Salinas e Gianluigi Bonino
(primi firmatari, in Consiglio Comunale della richiesta per intitolare
una via ad Adelaide Aglietta) e Paolo Aglietta (fratello di Adelaide).

16



no le funzioni degli operatori socio-sanitari, tentando di ridurre il dan-
no provocato dalle partite di eroina tagliata male o troppo pura, im-
messe sul mercato da nuovi spacciatori. Ma non è la stessa cosa!”
27 luglio Dopo le dichiarazioni del sottosegretario Davico e del sin-
daco Chiamparino, Giulio Manfredi e Domenico Massano esprimono
preoccupazione: “occorrono politiche integrate capaci di governare la
difficile situazione che si è creata a Parco Stura, occorrono alternative
concrete e concertate, declinabili in interventi capaci di mediare tra le
esigenze dei residenti e i bisogni dei cittadini tossicodipendenti”.
28 luglio Dopo le dichiarazioni del sottosegretario Davico e dell’o-
norevole Ghiglia, condivise dal sindaco Chiamparino, in base alle qua-
li le ruspe sembrerebbero l’unica soluzione per Parco Stura, Domenico
Massano e Giulio Manfredi rivolgono un appello all’Assessore regio-
nale alla salute Eleonora Artesio perché - in attesa che si riapra un di-
battito serio sulle narcosale “si attivi immediatamente, attraverso l’ASL
competente per  territorio, al fine di istituire al Parco Stura un servizio
di pronto intervento”.
29 luglio A Parco Stura sfilano i politici del PdL; Massano e Manfredi
fanno notare il dato per cui “l’unica figura istituzionale che ieri abbia
avuto la ragionevolezza di ricordare che occorrono, oltre alle ruspe, an-
che interventi socio-sanitari coordinati per i consumatori è stato il pre-
fetto di Torino, Paolo Padoin. Occorre ripartire dalle sue parole: ‘Enti
locali e autorità sanitarie devono studiare azioni di prevenzione e di as-
sistenza. La prefettura è disponibile a concorrere per quanto di sua com-
petenza’”.
30 luglio Dopo le prese di posizione del responsabile del Sert compe-
tente per la zona di Parco Stura e di altri autorevoli medici, che parla-
no di “emergenza sanitaria” a Parco Stura, Domenico Massano e Giulio
Manfredi sollecitano il Direttore Generale dell’ASLTO4, l’Assessore re-
gionale alla Salute e il Sindaco Chiamparino ad  aprire un tavolo di la-
voro con gli operatori pubblici e privati, per affrontare finalmente l'e-
mergenza sanitaria a Parco Stura.
31 luglio Il sindaco di Novara vieta con un’ordinanza lo stazionamento
notturno nei parchi pubblici a gruppi di tre o più persone. Nathalie
Pisano, annunciando la partecipazione dei radicali novaresi alla disob-
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di Torino affinché non abbandoni a se stessa l’area di Tossic Park.
23 luglio Sergio Chiamparino annuncia l’intenzione di sottoscrivere
l’appello lanciato da Marco Pannella per evitare la condanna a morte
e l’esecuzione di Tareq Aziz. Igor Boni e Silvio Viale commentano: “è
l’ennesima dimostrazione di una particolare attenzione del Sindaco di
Torino alla battaglia contro la pena di morte. In questi anni non ha mai
fatto mancare il suo appoggio concreto e di questo lo vogliamo rin-
graziare. Chiediamo ora alla Presidente della Regione Piemonte
Mercedes Bresso e al Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta
di fare altrettanto”.
25 luglio A Torino 3 morti di overdose in 48 ore. Secondo Domenico
Massano e Giulio Manfredi queste morti “interrogano la città sull'ef-
fettivo impegno delle istituzioni nel farsi carico della sofferenza e del-
la salute dei suoi cittadini, di tutti, nessuno escluso”.
26 luglio In merito alla massiccia operazione compiuta dai carabinieri
a Parco Stura, Domenico Massano e Giulio Manfredi dichiarano: “Sarà
un segno dei tempi: in nome della sicurezza, i militari svolgeranno le
funzioni delle forze dell’ordine; e le forze dell’ordine, a Torino, svolgo-
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Genova, 27 giugno. Marco Pannella inaugura la Galleria Enzo Tortora. Con lui
Marta Vincenzi (sindaco di Genova) e Rodolfo Schizzi (nipote di Enzo Tortora).



“Continuiamo a richiedere che lo Stato sia presente a Parco Stura non
solamente per fronteggiare l’emergenza criminale ma anche per af-
frontare l’emergenza sanitaria, con un presidio socio-sanitario in pian-
ta stabile”.
6 agosto Domenico Massano sintetizza l’incontro avuto (insieme al
consigliere comunale di SD Salinas e alcuni operatori sociali) con Marco
Borgione, Assessore alla Salute e alle Politiche Sociali del Comune di
Torino: “L'Assessore si è dimostrato disponibile ad ascoltare le propo-
ste avanzate e si è impegnato a sollecitare nell'immediato il coordina-
mento tra gli interventi delle forze dell'ordine e quelli dei servizi sani-
tari. Si è inoltre impegnato  ad istituire al più presto un tavolo di co-
ordinamento, perché i responsabili dei diversi servizi di ordine pub-
blico, di riqualifica, sanitari, sociali ed i rappresentanti della cittadi-
nanza possano confrontarsi e definire strategie condivise ed efficaci di
intervento”.
19 agosto Domenico Massano e Giulio Manfredi polemizzano con
Ernesto Olivero dopo le sue dichiarazioni sulle narcosale e tornano a
chiedere un tavolo comune fra forze dell’ordine e operatori sanitari per
coordinare gli interventi.
21 agosto Domenico Massano e Giulio Manfredi commentano favo-
revolmente le dichiarazioni di Paolo Jarre, direttore dipartimento di-
pendenze ASL 5 di Rivoli, in merito all’inutilità dell’utilizzo dell’eser-
cito per risolvere la situazione di Parco Stura.
22 agosto Dopo le dichiarazioni del Prefetto di Torino Padoin, che
riconosce l’utilità delle narcosale, Giulio Manfredi e Domenico Massano
sollecitano un equilibrio tra risposta repressiva e offerta di servizi so-
cio-sanitari innovativi.
18 settembre annunciando la presentazione di un’interrogazione par-
lamentare in merito al divieto di stazionamento notturno per più di
due persone nei parchi cittadini emanato dal sindaco di Novara,
Nathalie Pisano e Rita Bernardini commentano: “L'ordinanza Giordano
era e resta un'assurdità. Una domanda al signor sindaco: per evitare di
rientrare nel divieto di “stazionamento” sancito dalla medesima, ai cit-
tadini novaresi è consentito di camminare, correre, saltare, andare in
bici, sui trampoli, sullo skateboard o in monopattino, oppure anche
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bedienza civile organizzata dalle opposizioni, dichiara: “Forse Giordano
con la sua politica di tolleranza zero ha scambiato la tranquilla Novara
per il Bronx ma Novara non è il Bronx e i novaresi non meritano di es-
sere considerati dal loro Sindaco fastidiosi piccoli vandali da rinchiu-
dere. E' questa la tanto pubblicizzata ‘Estate novarese’ i cui manifesti
campeggiano sui muri della città? Coprifuoco e tolleranza zero?”
31 luglio Emir Kusturica suona con la sua band a Parco Stura e fa la mo-
rale ai torinesi. Giulio Manfredi stigmatizza così le sue dichiarazioni:“Non
accettiamo lezioni di moralità da Kusturica, da uno che, nato a Sarajevo
da famiglia musulmana, allo scoppio della guerra di Bosnia (aprile 1992)
si rifugiò nella Belgrado di Slobodan Milosevic e per ben tre anni, men-
tre le milizie serbo bosniache di Radovan Karadzic e Ratko Mladic asse-
diavano e bombardavano la sua città natale, non proferì una sola parola
di condanna né di presa di distanza dal regime serbo, che finanziava lau-
tamente la coppia di criminali (…) è troppo facile fare i moralisti a casa
degli altri o con tredici anni di ritardo, quando non si rischia nulla”.
1° agosto Dopo ulteriori prese di posizione di medici e addetti ai la-
vori su Parco Stura, Domenico Massano e Giulio Manfredi tornano a
sollecitare “interventi da realizzare nell'immediato, a partire dal po-
tenziamento dei servizi di riduzione del danno attivi sul territorio (come
l'unità mobile Can Go) e l'apertura di un presidio socio-sanitario fis-
so, dove i consumatori possano trovare operatori preparati, acqua, si-
ringhe pulite, Narcan”.
2 agosto Sergio Chiamparino definisce l’invio di militari a Parco Stura
un’operazione demagogica. Domenico Massano e Giulio Manfredi
commentano: “Pur condividendo questa dichiarazione, dobbiamo ri-
cordargli come l'immobilismo della sua amministrazione abbia di fat-
to posto i presupposti del crescente degrado di alcune zone della città
(in particolare Parco Stura), e dell'esasperazione dei cittadini residen-
ti. Se la nuova dichiarazione del Sindaco è accompagnata da una con-
sapevolezza reale della situazione e non rappresenta l'ulteriore spot de-
magogico, lo invitiamo ad attivarsi immediatamente perché l'intervento
dei militari sia quantomeno integrato e coordinato con quello dei ser-
vizi socio-sanitari”.
4 agosto arrivano i militari a Parco Stura. Massano e Manfredi:
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Spontanei perché così sfatiamo in un colpo solo il luogo comune per
cui i sostenitori delle narcosale sono unicamente interessati alla tutela
della salute dei cittadini tossicodipendenti e non prestano attenzione
alle esigenze degli abitanti dei quartieri (e viceversa, per il Comitati
Spontanei)”.
21 ottobre dopo il deposito, preso gli uffici comunali, della petizione
rivolta  al Sindaco, e dopo la bocciatura in Consiglio Regionale, di un
ordine del giorno pro-narcosale, Giulio Manfredi e Domenico Massano
criticano il consigliere Chieppa (Comunisti Italiani) che “è recidivo; un
suo odg sulla pillola abortiva, nel 2005, fu ugualmente respinto. Forse
occorrerebbe, prima di andare al voto, accertarsi di non essere sconfit-
ti in partenza. Per il resto, si è recitato in Consiglio Regionale lo stesso
copione messo in scena a gennaio in Consiglio Comunale; sono state
ancora una volta determinanti le astensioni del Partito Democratico,
perché, naturalmente “occorre approfondire ...”.
22 ottobre durante una conferenza stampa, Giulio Manfredi,
Domenico Massano e i rappresentanti del Coordinamento dei Comitati
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queste pericolosissime pratiche sono vietate al calar del sole nei parchi
cittadini?”
22 settembre a Torino scoppia la polemica sul manifesto che pub-
blicizza l’iniziativa “Scopritorino”, giudicato da alcuni esponenti del
centro-sinistra offensivo per le donne. Silvio Viale parla di “vento di
moralismo braghettone” e ritiene che “sarebbe più opportuno che cer-
ti consiglieri si occupassero di togliere le mutande all’amministrazio-
ne piuttosto che chiedere di censurare un bel nudo, affatto volgare”.
23 settembre Giulio Manfredi e Domenico Massano commentano
positivamente l’apertura dei comitati spontanei di Torino alla creazio-
ne di narcosale sul territorio e dichiarano: “Il  problema cruciale è che
manca, da cinque anni, una risposta seria del Palazzo, che non sia il so-
lito gioco dello scaricabarile o di alzare l’asta per non raggiungere nes-
sun risultato. Noi abbiamo fatto tutto il possibile: a ciascuno il suo”.
14 ottobre Francesco Salinas (Sinistra Democratica) deposita in
Consiglio Comunale una mozione (sottoscritta da tutti i capigruppo)
che chiede l’adesione del Comune di Torino all’appello per la morato-
ria della pena di morte a Tareq Aziz. Igor Boni e Francesco Salinas com-
mentano: “la città di Torino è di nuovo in prima fila contro la pena di
morte”.
18 ottobre Angelo Burzi (capogruppo FI in consiglio regionale) si di-
chiara favorevole ad una discussione sulle politiche in materia di tos-
sicodipendenze senza preclusioni, anche rispetto all’apertura di narco-
sale. Giulio Manfredi e Domenico Massano commentano:
“Condividiamo sia l’impostazione laica data da Burzi alla questione sia
le sue richieste specifiche (…) crediamo che la posizione del capo-
gruppo di Forza Italia sia utile anche per portare a un ripensamento
all’interno del gruppo consiliare del PD; il preannunciato voto di asten-
sione, martedì prossimo, sulla mozione pro narcosale è sbagliato, anzi
è ingiustificabile”.
20 ottobre Giulio Manfredi e Domenico Massano annunciano che
l’Associazione Aglietta, insieme ai rappresentanti dei comitati sponta-
nei dei cittadini, presenterà al Sindaco, una petizione che chiede di  isti-
tuire una narcosala a Torino e riattivare l'Agenzia Comunale per le tos-
sicodipendenze: “Siamo lieti di avere al nostro fianco i Comitati
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Torino, 22 ottobre. Associazione Aglietta (con Giulio Manfredi e Domenico
Massano) e Comitati spontanei torinesi presentano alla stampa la petizione pro-
narcosala rivolta al sindaco Chiamparino.



Nord di distribuire crocefissi nelle scuole astigiane: “mi chiedo se que-
ste persone siano mai andate oltre al simbolo per giungere alla parola
di Cristo, che predicava tolleranza ed amore verso il prossimo, due cose
che non si realizzano invitando i propri militanti a prendere i fucili o
chiedendo al governo di mandare la Marina Militare a sparare contro
le carrette del mare colme di disperati che tentano di raggiungere le
nostre coste.
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Spontanei Torinesi illustrano i contenuti della  petizione rivolta al
Sindaco Sergio Chiamparino, depositata in Municipio che chiede l’i-
stituzione di narcosale a Torino.
28 novembre Nella giornata mondiale della lotta all’aids il COBS
(Coordinamento degli Operatori dei Servizi di Bassa Soglia del
Piemonte, gli operatori che operano ogni giorno a contatto con i cit-
tadini tossicodipendenti) annuncia l’allestimento simulato di una nar-
cosala. Massano e Manfredi: “Il 1° dicembre, giornata mondiale anti-
Aids, è diventato il giorno delle lacrime di coccodrillo. Ben venga, quin-
di, l’iniziativa pubblica del COBS, che intende riportare all’attenzione
dell’intera città la necessità e l’urgenza di istituire una narcosala a
Torino, per agganciare i cittadini tossicodipendenti sommersi, per crea-
re il contesto indispensabile al loro recupero, al loro abbandono delle
droghe illegali, delle siringhe infette, degli spacciatori creati dal mer-
cato nero proibizionista”.
1° dicembre La Svizzera, con un referendum, dice sì alla distribuzio-
ne controllata di eroina. Domenico Massano e Giulio Manfredi con-
statano che la Svizzera non potrebbe essere così lontana e sottolinea-
no i segnali positivi venuti durante un convegno dai presidenti della VI
e VII circoscrizione di Torino, che hanno confermato la volontà di an-
dare avanti nello studio di fattibilità di una narcosala sul territorio di
Torino Nord.
16 dicembre Silvio Viale e Nathalie Pisano intervengono sulla pro-
posta che verrà discussa dal consiglio comunale di Novara, di conce-
dere una sede ai Centri di Aiuto alla Vita nell’ospedale cittadino, sot-
tolineando di non essere contrari alla presenza dei CAV in ospedale,
ma chiedono garanzie sul rispetto della privacy delle donne: “Se pen-
sano di creare un picchetto permanente nell'ospedale o di inseguire le
donne, si sbagliano. Del resto, se hanno bisogno di avere un avampo-
sto in ospedale è perché le donne non si rivolgono a loro”.
18 dicembre Manifestazione dell’Associazione Aglietta davanti al
Consiglio Comunale di Novara, in contemporanea con la seduta nella
quale si discute sulla proposta di concedere una sede ai CAV nell’o-
spedale cittadino.
29 dicembre Salvatore Grizzanti interviene sulla proposta della Lega
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Novara, 18 dicembre. Manifestazione davanti al Consiglio Comunale in
occasione della discussione di una mozione che chiede la concessione di una
sede ai Centri di Aiuto alla Vita nell'ospedale cittadino. Da sinistra: Nathalie
Pisano, Dominique Velati, Claudia Pagliano, Gregorio Crugliano, Michele Savino.



giornata di mobilitazione che si tiene a Roma. Partecipa Bruno Mellano.
15 marzo Dopo la sanguinosa repressione cinese delle rivolte in Tibet,
Silvio Viale chiede la convocazione dell’Assemblea dell’Associazione
Comuni Province e Regioni per il Tibet.
16 marzo Igor Boni e Bruno Mellano annunciano che i radicali par-
teciperanno alla manifestazioni piemontesi del Partito Democratico
con le bandiere del Tibet: “con questo gesto chiediamo al Governo ita-
liano e a Walter Veltroni di prendere posizioni inequivocabili nei con-
fronti della necessaria autonomia del Tibet, dei diritti civili in Tibet
come in Cina, contro la repressione di ieri e quella di oggi. Una Cina
democratica è la premessa necessaria per un Tibet libero dalla barba-
rie e dalla violenza.
19 marzo L’Associazione Aglietta partecipa a Torino alla manifesta-
zione per il Tibet di Cgil-Cisl-Uil e alla veglia per il Tibet indetta da
Amnesty International.
19 marzo Bruno Mellano e Rosanna Degiovanni annunciano che i ra-
dicali cuneesi saranno presenti con le bandiere del Tibet al comizio di
Veltroni a Cuneo e invitano i cittadini a esporle dai balconi.
21 marzo Silvio Viale e Igor Boni comunicano che durante i comizi
di Veltroni e le manifestazioni pro-Tibet l’Associazione Aglietta ha dis-
tribuito più di 500 bandiere tibetane e, annunciando l’apertura straor-
dinaria della sede, invitano i cittadini a esporre la bandiera del Tibet a
Pasqua: “un modo concreto, alla portata di tutti, per testimoniare la vo-
lontà di affermare e garantire la libertà religiosa in Tibet, in Cina, nel
Vietnam dei montagnard cristiani, ovunque essa è negata e calpestata”.
28 marzo A margine della visita fatta da Karma Chopel (presidente
del Parlamento tibetano in esilio) alla sede dell’Associazione Aglietta,
Bruno Mellano e Giulio Manfredi ricordano l’importanza di un pic-
colo gesto come quello di esporre la bandiera tibetana e ricordano le
iniziative dell’Associazione Comuni, Province e Regioni per il Tibet.
3 aprile Roswitha Flaibani annuncia l’adesione del comune di Prarolo
(di cui è consigliere comunale) all’Associazione Comuni, Province,
Regioni per il Tibet e, insieme a Bruno Mellano, rileva la scarsa per-
centuale di comuni della provincia di Vercelli aderenti, nonostante i
proclami di alcuni politici.
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LA POLITICA ESTERA:
NON C'E' PACE SENZA DEMOCRAZIA

E DIRITTO
Tibet, Cina, Laos
Il 2008 è stato l’anno delle Olimpiadi di Pechino e delle insurrezioni in Tibet;
questo angolo di mondo, come spesso capita, è stato al centro dei rifletto-
ri, è diventato quasi una moda, con tanto di spot pubblicitari, per poi ritor-
nare nel limbo delle notizie meno vendibili alla chiusura dei giochi olimpici.
Noi, che del rispetto dei diritti umani in Tibet ci occupiamo da sempre (da
quando tra il 2000 e il 2005 con l’allora gruppo consiliare della Lista Bonino
contribuimmo a fare nascere l’Associazione Comuni Province Regioni per il
Tibet) non ce ne siamo dimenticati e non vogliamo dimenticarcene. Il 2008
è stato per l’Associazione Aglietta l’anno della campagna “Balconi per il
Tibet”, con migliaia di bandiere tibetane distribuite in tutta Europa; dell’ini-
ziativa “Io corro per il Tibet”, quando decine di militanti dell’Aglietta hanno
corso la Stratorino sventolando la bandiera tibetana. Abbiamo ospitato Karma
Chopel (presidente del parlamento tibetano in esilio) e Jetsun Pema (sorel-
la del Dalai Lama), organizzato decine di conferenze stampa e dibattiti in
tutto il Piemonte per non dimenticare e ribadire che la condizione per il ri-
spetto dei diritti umani non solo in Tibet, ma in tutto il sud-est asiatico post
comunista, è la democratizzazione della Cina. Non abbiamo mai smesso di
occuparci del Laos, da quando, nel 2001, cinque militanti radicali (tra cui
Bruno Mellano e Silvja Manzi) manifestarono e furono arrestati a Vientiane
e siamo fieri che anche quest’anno Vanida Tephsouvahn (presidente del
Movimento Lao per i diritti umani) abbia accettato la presidenza onoraria
dell’Associazione Aglietta.

15 febbraio Bruno Mellano interviene a Casale Monferrato (Al) al-
l’esposizione della bandiera tibetana, in seguito all’adesione del comu-
ne all’Associazione comuni, province e regioni per il Tibet.
10 marzo Nel 49° anniversario dell’insurrezione di Lhasa e della fuga
del Dalai Lama dal Tibet occupato, l’Associazione Aglietta aderisce alla
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12 aprile Apertura straordinaria, dalle 10 alle 20, della sede
dell’Aglietta, per consentire ai torinesi che vogliono correre la Stratorino
con la bandiera del Tibet o esporla al proprio balcone, di ritirarla.
13 aprile “Io corro per il Tibet”. Militanti e dirigenti dell’Associazione
Aglietta corrono la Stratorino con le bandiere del Tibet.
Contemporaneamente si tengono tavoli di informazione all’arrivo del-
la Stratorino e della Turin Marathon.
14 aprile Bruno Mellano e Nicola Vono, tracciando un bilancio del-
l’iniziativa “Io corro per il Tibet” ringraziano gli organizzatori della
Stratorino per l’ospitalità e i tanti cittadini che hanno corso con la ban-
diera del Tibet indosso.
15 aprile A Cuneo, Rosanna Degiovanni interviene al festival della
montagna; durante tutta l’iniziativa viene esposta la bandiera tibetana.
17 aprile L’Associazione Aglietta organizza a Novara il dibattito
“08.08.08. La Cina e le Olimpiadi dei diritti negati”. Partecipano: Sangpo
Tienzin - Segretario della Comunità tibetana in Italia; Javier Gonzalez
Diez - resp. Amnesty International Piemonte e Valle d'Aosta; Veronica
Melelli - Coalizione per le indagini sul Falun Gong (CIPFG); Xiong
Ling - Associazione Falun Dafa; Bruno Mellano - deputato radicale, co-
ordinatore intergruppo parlamentare per il Tibet. Modera Nathalie
Pisano - Comitato Nazionale Radicali Italiani.
18 aprile Michele Savino annuncia la partecipazione dei radicali alla
Camminata per Novara con le bandiere del Tibet: "Crediamo sia di fon-
damentale importanza che ogni cittadino prenda coscienza della si-
tuazione in cui, ormai da oltre 50 anni, si trova il popolo tibetano e si
mobiliti affinché le istituzioni prendano provvedimenti immediati. (...)
ogni bandiera in più che sventolerà sarà un piccolo gesto per una gran-
de causa".
19 aprile Bruno Mellano evidenzia luci ed ombre dell’incontro fra la
rappresentanza slovena dell’Unione Europea e l’inviato speciale del pri-
mo ministro cinese: se da un lato si ripropongono la necessità ed ur-
genza di instaurare un dialogo fra il regime di Pechino e il Dalai Lama
e l’esigenza di avere notizie certe della situazione in Tibet tramite il li-
bero accesso alla regione, resta il rifiuto di ricevere il Dalai Lama alla
prossima riunione del Consiglio Ue a Bruxelles.
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4 aprile Nathalie Pisano e Michele Savino, presentando le iniziative
novaresi sul Tibet, annunciano che “a Novara, seguendo l’esempio del
Liceo Scientifico Antonelli, nei prossimi giorni diverse scuole superio-
ri esporranno la bandiera tibetana, affiancandola a quelle dell'Italia e
dell'Unione europea. Un’iniziativa importante, la prima in Italia”.
4-5 aprile Fine settimana di iniziative sul Tibet con tavoli a Torino,
Cuneo e Novara.
8 aprile In una conferenza stampa a Torino, Nicola Vono, Bruno
Mellano, Igor Boni e Alessandro Frezzato presentano l’iniziativa “io
corro per il Tibet”.
10 aprile Igor Boni e Bruno Mellano criticano le dichiarazioni del pre-
sidente del CIO, Jaques Rogge che sembra preoccuparsi più di garan-
tire il percorso della fiaccola olimpica che dei diritti civili in Cina e
Tibet e invitano atleti e torinesi a correre maratona di Torino e
Stratorino con la bandiera del Tibet.
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Torino, 13 aprile. "Io corro per il Tibet". Militanti dell'Associazione Aglietta
corrono la Stratorino con le bandiere del Tibet. Da sinistra: Caterina Simiand,
Javier González Díez (Amnesty International), Igor Boni, Luciano Costa, Adele
Zavadlav, Andrea Trigolo, NIcola Vono, Claudia Pagliano, Carlo Donati, Stefania
Fissore, Domenico Massano.



deperisce a causa della scientifica pulizia etnica operata dal regime di
Pechino”.
12 maggio Nell’ambito dei Lunedì dell’Aglietta viene presentato il li-
bro di Danilo di Gangi “Fra barbari e dei. La vera politica cinese in
Tibet”.
15 maggio Jatsun Pema, sorella del Dalai Lama, accompagnata da
Bruno Mellano, viene ricevuta dal vice-presidente del consiglio comu-
nale di Torino.
16 maggio Durante  l’incontro “Pechino 2008: Olimpiadi e Diritti
Umani”, organizzato dall’Associazione Comuni, Province, Regioni per
il Tibet, che ha sede dal 2003 presso il Consiglio Regionale del Piemonte,
Bruno Mellano rilancia l’idea di una manifestazione davanti all’amba-
sciata cinese in occasione del passaggio della fiaccola olimpica e invita
Giampiero Leo a fare pressioni sul ministro Frattini.
17 maggio L’Associazione Aglietta organizza a Cuneo il dibattito
“Tibet. Se non ora quando?”. Partecipano Jetsun Pema, sorella del Dalai
Lama e già responsabile del Tibetan Children’s Villages, Tempa Tsering
(rappresentante del Governo Tibetano in Esilio), Raffaele Costa, Bruno
Mellano e Rosanna Degiovanni.
30 maggio Annunciando un tavolo di informazione sul Tibet, Giulio
Manfredi e Domenico Massano affermano, a 70 giorni dall’inizio del-
le Olimpiadi di Pechino, la necessità di aumentare la mobilitazione per
il rispetto dei diritti civili in Cina e il diritto all’autonomia del Tibet.
30 maggio Bruno Mellano partecipa alla cerimonia di esposizione
della bandiera tibetana presso il Comune di Cremona.
30 maggio Bruno Mellano e Silvja Manzi partecipano a Serramazzoni
(MO) al dibattito "dal Tibet al sud-est asiatico: Birmania, Laos, Vietnam.
La lotta nonviolenta per il rispetto dei diritti umani".
6 giugno A Vercelli, in occasione dell’inaugurazione dei Campionati
Europei di arti marziali, viene esposta la bandiera olimpica cinese. Sit
in del’Associazione Aglietta. Sono presenti anche Roswitha Flaibani,
Giulio Manfredi e Nathalie Pisano, che ricordano come a 19 anni dal-
la strage di piazza Tienanmen siano ancora detenuti 130 cittadini per
scontare la grave colpa di aver partecipato al primo e finora unico mo-
vimento pubblico per la democrazia in Cina.
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22 marzo Igor Boni e Bruno Mellano espongono, in una lettera aper-
ta invita ai media piemontesi, le ragioni del Tibet e le iniziative in cor-
so a sostegno della causa tibetana.
25 aprile Al V-Day di Torino è presente anche un tavolo radicale.
Mellano e Manfredi: “Nel giorno in cui dal regime di Pechino arriva
una timida apertura, tutta da verificare, al dialogo con il Dalai Lama,
abbiamo voluto essere presenti all’happening di Torino, certi di trova-
re fra i partecipanti empatia, simpatia, sostegno. Non siamo rimasti de-
lusi; d’altra parte, Beppe Grillo aveva incontrato, lo scorso dicembre, a
Milano, il Dalai Lama, assicurando il suo appoggio alla causa tibetana”.
26 aprile In merito all’apertura al dialogo con il Dalai Lama avanza-
ta dal regime di Pechino, Bruno Mellano dichiara: “Da trent’anni il
Dalai Lama chiede di dialogare con Pachino. L’apertura del regime ci-
nese non deve essere un escamotage per attenuare l’attenzione sullo
stato dei diritti umani in Tibet e in Cina”.
30 aprile Igor Boni e Giulio Manfredi annunciano la presenza
dell’Associazione Aglietta alla manifestazione del 1° maggio con le ban-
diere tibetane e dichiarano: “parlare di reale autonomia del Tibet, di
democrazia per la Cina, significa anche parlare delle condizioni di la-
voro di centinaia di milioni di lavoratori e lavoratrici cinesi. Nella pic-
cola Italia del 2007, sono morti in media 3,4 lavoratori al giorno per
incidenti sul lavoro (fonte Inail: 1260 morti nel 2007); nella stermina-
ta Cina del 2008, senza le leggi, le garanzie, i controlli, i sindacati, i rap-
presentanti di base, quanti sono i morti sul lavoro, ogni giorno?”
1° maggio Silvio Viale esprime sconcerto dopo avere visto sfilare
Oliviero Diliberto e la delegazione di Comunisti Italiani alla manife-
stazione del 1° maggio tra le bandiere cinesi. L’Associazione Aglietta
partecipa alla manifestazione con un tavolo coperto dalle bandiere ti-
betane.
8 maggio La bandiera del Tibet alla Fiera del Libro di Torino negli
stand della casa editrice torinese Verdelibri e della libreria antiquaria
genovese Borgolungo. Giulio Manfredi e Bruno Mellano ringraziano
gli espositori “per aver concesso gratuitamente un po’ del loro prezio-
so spazio ad una bandiera che è ben più di un drappo colorato; è la te-
stimonianza tangibile di una cultura millenaria che ogni giorno di più
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blindata e deserta. Mellano e Manfredi, ricordano la costante alternanza
di repressione e apertura da parte del regime di Pechino e commenta-
no: “Quello che ci colpisce non è la doccia scozzese attuata da Pechino;
è la totale mancanza di informazione sui media occidentali. Oggi, con
quello che accade a Lhasa e dintorni, l’unica nota tibetana su giornali
e TV è lo spot della Lancia Delta … di cui la FIAT si è scusata ieri pub-
blicamente con i cinesi!”
23 giugno Annunciando un tavolo di informazione sul Tibet duran-
te la festa patronale di Torino, Manfredi e Mellano ricordano che una
bandiera per il Tibet è una bandiera per la libertà religiosa, ovunque
nel mondo e invitano i cittadini a sottoscrivere l’appello predisposto
dall’Associazione Comuni, Province e Regioni per il Tibet che chiede
al Governo italiano di non partecipare alla cerimonia inaugurale delle
Olimpiadi di Pechino.
28 giugno A Fossano (Cn) conferenza stampa di Rosanna Degiovanni
e Sangpo Tenzin (segretario della Comunità Tibetana in Italia).
28 giugno Rosanna Degiovanni e Sangpo Tenzin intervengono a
Caraglio (Cn) alla presentazione del progetto “Occitania e Tibet en con-
vivencia: l’arte di vivere insieme in armonia”.
2 luglio Igor Boni e Bruno Mellano, considerando inammissibili le ac-
cuse rivolte dalla Cina alla “cricca del Dalai Lama”, invitano il Governo
italiano a disertare la cerimonia di apertura dei giochi di Pechino e an-
nunciano la mobilitazione straordinaria radicale a un mese dall’inizio
delle Olimpiadi.
6 luglio È il World Tibet Day (coincidente con il compleanno del Dalai
Lama): l’Associazione Aglietta lo celebra presentandosi alla partenza
del rally Torino-Pechino con le bandiere del Tibet. Boni e Manfredi ri-
badiscono che “difendere la causa tibetana significa difendere la causa
della democrazia e dei diritti umani tout court. Quello che chiediamo
al governo italiano è di assumere un posizione chiara e netta, anche
con gesti simbolici, oltre che con il lavoro diplomatico; ad esempio di-
sertando la cerimonia di apertura dei giochi olimpici”.
8 luglio L’Associazione Aglietta è tra gli organizzatori, con
l’Associazione Comuni, Province, regioni per il Tibet, Amnesty
International, Italia Tibet e altre organizzazioni, della manifestazione
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6 giugno Igor Boni e Bruno Mellano scrivono ai sindaci dei Comuni
piemontesi, invitandoli ad aderire all'Associazione Comuni, Province,
Regioni per il Tibet e ad esporre la bandiera tibetana.
6 giugno A Cuneo si tiene “Tibet: un popolo e una cultura da salva-
re. Una riflessione tra parole, musiche ed immagini” serata organizza-
ta dall’Associazione Aglietta con la collaborazione di: Scuola di Pace di
Boves, Centro di Formazione M.Santos - L.Milani, Associazione Qui e
là. Partecipano: Franco Olivero (musiche), Manuela Caula (letture),
Bruno Mellano (già deputato e presidente dell'Intergruppo
Parlamentare per il Tibet), Rosanna Degiovanni (Giunta di segreteria
Associazione radicale Adelaide Aglietta).
7-8 giugno Tavoli di informazione sul Tibet a Torino e Novara.
15 giugno A meno di due mesi dall’inizio delle Olimpiadi dei diritti
negati, aspettando il passaggio della fiaccola olimpica da Lhasa, per
l’Associazione Aglietta è Tibet Day, con tavoli a Torino, Cuneo, Novara,
Alessandria, Vercelli. Igor Boni chiede a Silvio Berlusconi di annuncia-
re la non partecipazione alla cerimonia di apertura dei giochi, “per ten-
tare in extremis di guadagnare uno spazio di dialogo concreto tra il
Governo cinese e i rappresentanti tibetani”.
15 giugno Bruno Mellano partecipa a Roma alla manifestazione in-
detta dalla Comunità Tibetana in Italia in vista del passaggio della fiac-
cola olimpica a Lhasa.
18 giugno durante una conferenza stampa dell’Associazione Comuni,
Province e Regioni per il Tibet, Bruno Mellano annuncia che, venerdì
20 giugno dopo l’Assemblea romana, i membri dell’Associazione si spo-
steranno davanti all’ambasciata cinese per un presidio.
18 giugno Rosanna Degiovanni partecipa a Centallo (Cn) al dibatti-
to che si svolge a margine della proiezione del documentario di Tom
Peosay, “Tibet, il grido di un popolo”.
20 giugno Bruno Mellano, Giulio Manfredi, e Alessandro Frezzato an-
nunciano la mobilitazione dell’Associazione Aglietta, che vedrà tavoli
a Torino, Novara, Vercelli e Biella in concomitanza con il passaggio del-
la fiaccola olimpica a Lhasa e chiedono al Governo italiano di non par-
tecipare alla cerimonia inaugurale dei giochi olimpici.
21 giugno La fiaccola olimpica transita per poche ore in una Lhasa
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esporre sul balcone e magari anche sull’ombrellone.
11 agosto Dopo l’apertura delle Olimpiadi di Pechino Igor Boni e
Silvio Viale scrivono ai giornali: “Il governo tibetano in esilio ha co-
municato che il prossimo ottobre esporrà alle autorità di Pechino la
propria proposta ultimativa di autonomia del Tibet all’interno dei con-
fini della Repubblica Popolare di Cina; dunque, i Giochi Olimpici de-
vono costituire, per tutti i sostenitori della causa tibetana e più in ge-
nerale della causa dei diritti umani in Cina, non già il traguardo ma la
linea di partenza”.
25 agosto Giulio Manfredi e Igor Boni ringraziano gli atleti italiani
che hanno voluto dedicare le loro medaglie al Dalai Lama e al popolo
cinese e ricordano che la mobilitazione deve continuare.
29 agosto L’Associazione Aglietta aderisce alla giornata di mobilita-
zione lanciata - per la prima volta - dal Governo tibetano in esilio.
Nathalie Pisano: “L’iniziativa di domani è quanto mai tempestiva e op-
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“Tibet, se non ora, quando?”. Bruno Mellano, ricordando l’imminente
voto alla Camera sulla risoluzione che impegna il Governo a non par-
tecipare alla cerimonia di inaugurazione della Olimpiadi, rivolge un
appello ai media affinché non facciano mancare l’informazione sulle
iniziative relative al Tibet e sui diritti umani in Cina.
20 luglio Annunciando un tavolo di informazione dell’Associazione
Aglietta sul Tibet, Giulio Manfredi e Igor Boni ricordano “che la
Commissione Esteri della Camera ha votato una mozione (primo fir-
matario il deputato radicale-PD Mecacci) che impegna il Governo a
non partecipare alla cerimonia inaugurale dei Giochi Olimpici. Il pre-
sidente Berlusconi deve  assumersi le proprie responsabilità, dichia-
rando pubblicamente se intende rispettare o meno la volontà espressa
da un ramo del Parlamento, nel quale, giova ricordarlo, il governo da
lui presieduto detiene un’ampia maggioranza”.
24 luglio Annunciando un nuovo tavolo di informazione sul Tibet,
Igor Boni e Giulio Manfredi dichiarano: “Silvio Berlusconi sta facendo
l’indiano: non ha ancora dichiarato se andrà o meno a Pechino, atten-
de la chiusura del Parlamento e il solleone e le distrazioni d’agosto per
mettere tutti di fronte al fatto compiuto. Noi radicali continueremo a
marcarlo stretto e a proporgli un appuntamento alternativo a quello
cinese: l’8 di agosto, ad Assisi, la grande manifestazione del Partito
Radicale Nonviolento per l’autonomia del Tibet e la democrazia in
Cina”.
4 agosto Bruno Mellano, Presidente di Radicali Italiani, partecipa alla
conferenza stampa di presentazione della manifestazione organizzata
dal Partito Radicale ad Assisi nel giorno di inizio delle Olimpiadi di
Pechino.
4 agosto Per l’Associazione Aglietta ancora un tavolo di informazio-
ne sul Tibet nel Quadrilatero Romano. Partecipa anche Bruno Mellano.
8 agosto L’Associazione Aglietta partecipa con una folta delegazione
ad Assisi alla manifestazione radicale indetta in concomitanza con l’i-
nizio delle Olimpiadi di Pechino.
11 agosto Giulio Manfredi annuncia che per tutto il periodo olimpi-
co, la sede dell’Associazione Aglietta sarà aperta al fine di consentire a
chi non lo avesse ancora fatto di acquistare la bandiera tibetana da
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Parigi, 26 ottobre. Nel nono anniversario del “Movimento studentesco 26
ottobre 1999”, una delegazione del Movimento Lao per i Diritti Umani guidata
da Vanida Thephsouvanh (seconda da sinistra) incontra una delegazione
dell’Associazione Aglietta e di Radicali Italiani composta da Silvja Manzi, Bruno
Mellano, Alessandro Rosasco, Claudia Pagliano e Giulio Manfredi.



Russia, Cecenia, Caucaso
Denunciamo da anni l’involuzione autoritaria in atto in Russia, ponendo l’ac-
cento anche sul ricatto energetico operato dal nuovo zar Vladimir Putin ai
danni degli stati confinanti e dell’Europa. Pensiamo che questa Russia ab-
bia un enorme potenziale destabilizzante non solo per l’Europa, ma per il
mondo intero e siamo convinti di essere di fronte al principale banco di pro-
va per costruire un’Europa e una politica estera comune degne di questo
nome. L’Europa muore o rinasce a Sarajevo, dicevamo ai tempi della guer-
ra nell’ex-Jugoslavia, ma anche a Grozny o a Tbilisi, o al cospetto delle de-
cine di giornalisti uccisi in Russia, senza che la comunità internazionale ab-
bia fatto sentire con forza la propria voce; anzi, per quel che riguarda l’Italia,
con qualche sgradevole infortunio dell’ineffabile presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi.

4 gennaio Prosegue in Cecenia la guerra di occupazione dell’esercito
russo e la guerriglia dei separatisti. Igor Boni chiede al Governo di pro-
muovere una conferenza di pace sulla Cecenia, per “dare voce alle istan-
ze democratiche che ancora esistono in quel luogo, per sconfiggere la
deriva fondamentalista in atto e dare forza alla legge, al diritto, alla di-
chiarazione universale sui diritti dell’uomo”.
14 gennaio Bruno Mellano chiede in un’interrogazione al Ministro
degli Esteri, di conoscere le sue attuali valutazioni sulla deriva autori-
taria e antidemocratica del regime russo e per proporre nuovamente
una conferenza di pace per la Cecenia e per il Caucaso. Mellano e Boni:
“La politica estera italiana contribuisca a definire un percorso europeo
che individui nella democratizzazione della Russia un elemento fon-
damentale da perseguire in ogni sede e in ogni modo, respingendo il
ricatto energetico che Putin attua nei confronti dell’Italia e dell’Europa.”
19 gennaio Igor Boni e Giulio Manfredi commentano il nuovo ac-
cordo fra la russa Gazprom (controllata direttamente dal nuovo zar
Vladimir Putin) e l’italiana ENI (il cui azionista di maggioranza è il go-
verno) per la costruzione del gasdotto South Stream: “Il progetto di
South Stream si pone oggettivamente in contrasto e in concorrenza con
il progetto Nabucco, fortemente voluto dall’Unione Europea, che inte-
resserebbe Paesi meno influenzabili da Mosca, dalla Turchia alla Grecia”.
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portuna per ribadire che, terminate le Olimpiadi di Pechino, non bi-
sogna riporre in cantina la questione tibetana, che rappresenta la pun-
ta dell’iceberg dei diritti negati in Cina”.
15 settembre Presentando alla stampa la serata “Tibet, il grido di un
popolo”, organizzata a Bra (Cn) da Associazione Aglietta e Italia-Tibet,
Rosanna Degiovanni dichiara: “ dopo le Olimpiadi di Pechino che han-
no dimostrato al mondo, non solo il ruolo che il paese sta assumendo
come potenza economica e politica ma anche il suo volto antidemo-
cratico e sordo ad ogni richiesta di maggiori libertà, per noi è fonda-
mentale continuare a parlare della questione tibetana, continuare a so-
stenere il Dalai Lama e il suo popolo”.
19 settembre Rosanna Degiovanni partecipa a Bra (CN) all’incon-
tro “Tibet: il grido di un popolo”.
14 ottobre Rosanna Degiovanni partecipa a Cuneo all’incontro “Tibet:
il grido di un popolo”.
26 ottobre In occasione del nono anniversario del “Movimento stu-
dentesco 26 ottobre 1999”, si svolge a Parigi un incontro tra militanti
del Movimento Lao per i Diritti Umani e una delegazione
dell’Associazione Aglietta e di Radicali Italiani composta da Bruno
Mellano, Silvja Manzi, Giulio Manfredi, Alessandro Rosasco e Claudia
Pagliano.
3 dicembre Bruno Mellano e Igor Boni annunciano - in occasione
dell’inaugurazione del Museo di Arte Orientale - un tavolo informati-
vo sul Tibet “affinché il Tibet non diventi ‘roba da museo’”.
7 dicembre 70esimo anniversario della dichiarazione dei diritti del-
l’uomo. Igor Boni e Bruno Mellano elogiano Sarkozy: “Non abbiamo
bisogno di rievocazioni sterili ma di atti e comportamenti concreti, qui
ed ora, a difesa dei diritti umani, a difesa, innanzitutto, dei diritti uma-
ni del popolo tibetano, che da 60 anni utilizza il metodo nonviolento
per rispondere al tentativo del regime cinese di annientare la sua cul-
tura, la sua religione, la sua esistenza”.
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al 2005, esule in Italia dove, grazie all’intervento del Partito Radicale
Nonviolento Transnazionale e Transpartito, gode di protezione uma-
nitaria – interviene a due manifestazione organizzate in Piemonte (a
Torino e a Cuneo) dall’Associazione Radicale Adelaide Aglietta, nel 64°
anniversario del genocidio del popolo ceceno da parte dell’Armata
Rossa di Stalin (23 febbraio 1944).
6 marzo Bruno Mellano e Giulio Manfredi definiscono le dichiara-
zioni dell’Amministratore Delegato dell’ Enel simili a quelle di un fun-
zionario di Gazprom, e si chiedono se “i partiti inseriranno magari la
politica energetica fra le questioni da dibattere in campagna elettorale
o continueranno a delegare il compito a tecnocrati come Conti, certa-
mente più attenti agli interessi di bilancio a breve termine della loro
azienda che agli interessi geopolitici futuri sia dell’Italia sia dell’Unione
Europea”.
18 aprile Conferenza stampa di Vladimir Putin e Silvio Berlusconi:
Putin, imbarazzato da una domanda sulla sua vita privata, dice che al-
meno adesso non gli viene chiesto più nulla sulla questione cecena.
Berlusconi, tenta di sdrammatizzare, proponendo un cambio tra stam-
pa italiana e russa e mima, con un sorriso, il gesto di un colpo d'arma
da fuoco all'indirizzo della giornalista russa che ha osato porre l’indi-
screta domanda a Putin. Igor Boni commenta: “A Berlusconi sarebbe
utile far presente che l’amore per la battuta non può consentire (nem-
meno a lui che profuma di santità) di scherzare sulla stampa russa. In
quel paese i giornalisti sono sottoposti ad un controllo inaccettabile e
violento; è lì che è stata barbaramente uccisa Anna Politkovskaja e al-
tre decine di suoi colleghi. Sarebbe utile avere rispetto e chiedere scu-
sa di un gesto così – per dire – inopportuno. Ma, ne sono certo, avre-
mo come risposta che è tutta una montatura e che, in fondo, la pisto-
la era scarica. Ma a furia di scherzare con il fuoco (il regime russo) ci
bruceremo e rimpiangeremo di non esserci occupati per tempo di pro-
muovere e sostenere la necessaria riforma democratica di quel paese”.
18 aprile Bruno Mellano partecipa a Cuneo ad una iniziativa del
Salone della Montagna nella quale vengono proiettati spezzoni del film
“Sognando Grozny”.
22 aprile Per la prima volta l’AD di Eni, Scaroni, fornisce i dati rela-
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25 gennaio Giulio Manfredi definisce l’acquisto da parte di Gazprom
del 51% della compagnia energetica serba monopolista Nis, paragona-
bile all’affaire Telekom Serbia, per rilevanza strategica e politica poiché
consentirà a Putin di insedirsi in Serbia attraverso Gazprom, ipote-
cando la futura politica estera ed economica di quel paese.
26 gennaio Manfredi e Boni commentano le dichiarazioni del com-
missario europeo per l’Energia, Andris Piebalgs: “il commissario euro-
peo individua chiaramente la minaccia rappresentata da un’azienda,
Gazprom, che fornisce un quarto dei consumi europei di energia, che
è controllata al 51% dal governo russo e che non ha concorrenti nel
proprio Paese”.
2 febbraio L’AD di Eni, Paolo Scaroni, è in buona o in mala fede? Se
lo chiedono Mellano e Manfredi, che criticano le sue dichiarazioni su
Gazprom e gli ricordano che “i cittadini italiani potrebbero verificare
l’equità del prezzo del gas se l’ENI rendesse finalmente pubblico il prez-
zo d’acquisto del gas da Gazprom, come da noi richiesto in un’inter-
rogazione al ministro delle Attività Produttive”.
19 febbraio Il sottosegretario Famiano Crucianelli risponde ad un’in-
terrogazione di Bruno Mellano circa la posizione del Governo in me-
rito al conflitto russo-ceceno, affermando che la strada adottata dal
2002 dal Cremlino ha permesso l’interruzione del conflitto armato, la
riduzione della violenza terroristica e l’avvio di una pacificazione che
ha condotto ad un miglioramento del benessere socio-economico del-
la popolazione. Mellano e Boni replicano ricordando che “esiste una
Cecenia filo-occidentale e democratica che chiede aiuto a noi. Sarebbe
opportuno fornire aiuto invece di questa risposta falsa e scandalosa che
addita la politica criminale di Putin, dal 2002 ad oggi, quale soluzione
del problema (…) nessun ricatto energetico può far tacere che in
Cecenia è stato compiuto un genocidio umano, culturale, sociale e po-
litico. Possiamo continuare a far finta di nulla ma verrà un momento
nel quale la politica di Putin ci taglierà la strada e non potremo fare a
meno di dire che sarebbe stato meglio occuparsene prima. Come pe-
raltro è accaduto in tante tragedie umanitarie del nostro tempo … il
Kosovo non ha insegnato nulla all’Unione Europea?”
23 febbraio Umar Khanbiev - ex ministro della Sanità ceceno dal 1995
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gli acquisti e di una differenziazione delle fonti di energia, puntando
su un forte incremento delle rinnovabili.
8 luglio Alla notizia che ENI è il primo operatore europeo ad entrare
nel mercato interno russo dei contratti di acquisto e vendita del gas,
Manfredi e Boni commentano: “Solo chi ha la vista corta o interessi
tangibili può esultare; il ‘patto d’acciaio’ fra ENI e GAZPROM sbarra
la strada ad una politica energetica dell’Unione Europea all’altezza dei
problemi di approvvigionamento”.
18 luglio Giulio Manfredi e Igor Boni rilevano che le dichiarazioni ri-
lasciate da Giorgio Napolitano durante il suo viaggio in Russia sono
criticabili nel merito ed eccedono le sue prerogative costituzionali.
19 luglio Nella sede dell’Associazione Aglietta viene presentato il li-
bro di Andrea Riscassi “Bandiera arancione la trionferà”. Nell’occasione
viene inoltre presentata l’Associazione Annaviva, nata in ricordo della
giornalista russa Anna Politkovskaya.
12 agosto Russia/Georgia. Intervento di Giulio Manfredi e Igor Boni:
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tivi ai costi del gas acquistato da Gazprom. Igor Boni e Giulio Manfredi
ritengono che i dati confermino la dipendenza della politica energeti-
ca italiana dall’azienda-stato Gazprom e accrescano la ricattabilità
dell’Italia e sostengono la necessità di una urgente diversificazione (geo-
grafica e di materie prime) degli approvvigionamenti e di un piano
energetico nazionale.
23 aprile Per il quinto anno consecutivo, l’Associazione Aglietta par-
tecipa al corteo della Festa della Liberazione con lo striscione “Un 25
aprile anche per la Cecenia”. A pochi giorni dal’incontro in Sardegna
tra Vladimir Putin e Silvio Berlusconi, Mellano e Manfredi prometto-
no: “i radicali continueranno, nei cortei e in Parlamento, a porre do-
mande sulla Cecenia; e a Berlusconi diciamo che non si scherza su
Antonio Russo (reporter di Radio Radicale ucciso otto anni fa in
Georgia mentre stava indagando sui crimini russi in Cecenia), non si
scherza su Anna Politkovskaja (il cui omicidio è rimasto senza colpe-
voli, come quello di Antonio Russo), non si scherza sulle decine di gior-
nalisti uccisi in Russia da quando uno sconosciuto, Vladimir Putin, as-
sunse il potere  al Cremlino (31 dicembre 1999)”.
29 aprile Romano Prodi rifiuta l’offerta fattagli prima da Vladimir
Putin  e poi da Alexey Miller (presidente di Gazprom) di guidare la so-
cietà “South Stream” (che si prefigge di costruire un gasdotto dalla
Russia fino in Italia). Igor Boni e Giulio Manfredi esprimono soddi-
sfazione e dichiarano: “Di fronte ad un’Azienda/Stato scatenata nella
sua politica di infiltrazione nelle economie occidentali e nella sua cam-
pagna acquisti dei politici occidentali, non notiamo nel Paese alcuna
seria reazione, anzi alcuna seria riflessione”.
15 maggio A Novara dibattito organizzato dall’Associazione radica-
le Adelaide Aglietta dal titolo “Russia democratica, Cecenia libera”.
Intervengono Nathalie Pisano, Francesca Sforza e Igor Boni.
3 luglio Gazprom annuncia l’aumento del prezzo del gas. Igor Boni e
Giulio Manfredi commentano: ”La politica di Eni ed Enel, con il be-
neplacito dell’attuale Governo, sta dando i suoi frutti indigesti. Ci sia-
mo legati mani e piedi al regime russo e non potremo che sottostare al
ricatto che mese dopo mese il braccio violento di Mosca (Gazprom) ci
imporrà” e ricordano la necessità di una differenziazione geografica de-
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Torino, 24 aprile: per il quarto anno consecutivo l'Associazione Aglietta
partecipa al corteo del 25 aprile con lo striscione "Un 25 aprile anche per la
Cecenia". Da sinistra: Bruno Mellano, Nathalie Pisano, Michele Savino,
Gianpiero Leo, Claudia Pagliano, Silvja Manzi, Antonio Leone.



equilibrio ma di equilibrismo. L’unico modo per uscire da questo an-
golo in cui siamo finiti è promuovere una conferenza di pace sul
Caucaso mettendo sul tavolo tutto, non solo quello che fa comodo a
Mosca”.
19 settembre La Russia si annette di fatto le regioni georgiane
dell’Ossezia del Sud e dell’Abkhazia. Igor Boni e Giulio Manfredi, fa-
cendo notare l’indifferenza europea, si chiedono se l’obiettivo succes-
sivo sarà l’Ucraina, in particolare la russofila Crimea, strategicamente
fondamentale per il controllo del Mar Nero.
6 ottobre Alla vigilia del secondo anniversario dell’uccisione di Anna
Politkovskaja, Giulio Manfredi e Igor Boni fanno rilevare l'inquietan-
te concezione della giustizia internazionale delle autorità russe che, non
solo hanno concesso la cittadinanza russa a Veljko Kadijevic, ex gene-
rale serbo responsabile di crimini a Vukovar e testimone della nascita
delle guerre balcaniche, ma continuano a negare l'estradizione ad Andrej
Lugovoj, incriminato dalla magistratura inglese per l’omicidio
Litvinenko.
10 ottobre Igor Boni e Giulio Manfredi plaudono alle critiche di Paolo
Guzzanti alla deriva filoputiniana di Berlusconi, registrano le positive
dichiarazioni del sen. Tonini del Pd e commentano: “Finora, avevamo
dovuto accontentarci delle dichiarazioni di Casini; constatiamo che vi
sono altri politici che mettono in discussione il processo di ‘gazpro-
mizzazione’ della politica e dell’economia italiana. Il problema che si
porrà è di riuscire, su questo punto, a mettere insieme le forze”.
6 novembre Giulio Manfredi e Igor Boni commentano le dichiara-
zioni rilasciate da Silvio Berlusconi durante l’incontro a Mosca con il
presidente russo Medvedev: “invece di trovare il coraggio di ricordare
a Medvedev e Putin le loro gravissime responsabilità di questi anni,
Berlusconi fa finta di nulla o, peggio, elogia comportamenti che presto
o tardi mostreranno al mondo e all’Italia tutto il loro drammatico po-
tenziale.
19 novembre A margine di un dibattito dedicato all’informazione in
Russia, Giulio Manfredi e Igor Boni commentano: “di fronte al filopu-
tinismo imperante e al fenomeno strettamente intrecciato della “gaz-
promizzazione” dell’economia italiana, a partire dai due cavalli di Troia
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“L’Europa rischia oggi di morire nuovamente a Tbilisi se non sarà ca-
pace di rispondere con forza all’aggressione russa in Georgia. Perché di
questo si tratta: un’aggressione da parte di un regime antidemocratico
contro una democrazia, contro uno Stato membro dell’ONU che vuo-
le l’avvicinamento all’occidente”.
19 agosto Da dati del 2007 emergono le dimensioni del ricatto ener-
getico russo: il gas era venduto a prezzi più bassi a paesi amici come la
Bielorussia e più alti a Georgia ed Europa. Igor Boni e Giulio Manfredi
commentano: “l’Europa (Italia in testa con ENI ed ENEL) ha sbaglia-
to e sbaglia a continuare a legarsi a filo doppio a Gazprom, porgendo
sempre più il fianco al ricatto putiniano. Bisogna cambiare rotta (an-
che quella dei gasdotti), confrontandosi sul serio con il regime di Mosca,
che ha dimostrato in Georgia la sua vera natura: inaffidabile, antide-
mocratica e violenta”.
21 agosto Giulio Manfredi e Igor Boni fanno rilevare le analogie tra
le Georgia di oggi e la Cecoslovacchia non solo del 1968, ma anche del
1938: “La storia non si ripete mai uguale, ma sono sinistramente simi-
li gli errori di valutazione delle democrazie occidentali sulla natura e
sulla qualità della minaccia dei regimi autoritari.”
27 agosto Igor Boni e Giulio Manfredi criticano le dichiarazioni -
quasi da ministro degli Esteri - dell’Ad di Eni Scaroni, che esclude ri-
percussioni della crisi tra Georgia e Russia sui rapporti Eni-Gazprom:
“i russi controllano ancora il porto georgiano di Poti, sul Mar Nero, di-
stante sia dall’Ossezia del Sud che dall’Abkhazia. Il vero obiettivo del-
l’offensiva russa è quello di colpire le infrastrutture e le linee di comu-
nicazione georgiane per impedire che diventino alternative, per il tra-
sporto di gas e petrolio dall’Asia Centrale in Europa, alle pipelines di
Gazprom. Questa è la vera posta sul tappeto. Finalmente l’Unione
Europea se ne è accorta o è stata costretta ad accorgersene”.
4 settembre I russi continuano a giocare la carta del ricatto energe-
tico mentre altri due giornalisti vengono uccisi in Dagestan e Inguscezia.
Igor Boni commenta: “Il gas compra il nostro silenzio in Cecenia, come
in Inguscezia. Il gas compra il nostro silenzio in Georgia. Il gas com-
pra il nostro silenzio sullo spaventoso elenco di giornalisti uccisi … la
posizione di Berlusconi e del Governo è insostenibile: non si tratta di
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18 febbraio Lega Nord e Sinistra Arcobaleno contrarie all’indipen-
denza del Kosovo. Secondo Giulio Manfredi non ci si poteva attende-
re altro da chi, nel febbraio 2000, andava a Belgrado al congresso del
Partito Socialista Serbo per applaudire Milosevic, solo sei mesi prima
della sollevazione popolare che lo avrebbe deposto.
30 aprile Giulio Manfredi esprime soddisfazione per l’accordo tra Fiat
e la serba Zastava Auto che può ridare fiato all’economia serba e per la
firma, fra governo serbo e rappresentanti dell’Unione Europea,
dell’Accordo di Stabilizzazione e Associazione (ASA) “il primo passo
nel cammino della Serbia verso l’Unione Europea; è il primo concreto
distacco dai fantasmi del passato”.
22 luglio Giulio Manfredi e Bruno Mellano commentano l’arresto
dopo 16 anni di latitanza di Radovan Karadzic, che “avvalora ulterior-
mente tutto il grande lavoro compiuto in questi 15 anni dal Tribunale
Penale dell’Aja (ideato e fortemente voluto dal Partito Radicale trans-
nazionale) e rinforza, in prospettiva, la Corte Penale Internazionale
contro i crimini di guerra, contro l’umanità e di genocidio, che nacque
dieci anni fa grazie all’azione incessante di ‘Non c’è Pace senza
Giustizia’… Bruxelles non deve lasciare sola la giovane e traballante de-
mocrazia serba, che si trova davanti all’ultima cruciale sfida, per fare
definitivamente i conti con un passato che non vuole passare”.
4 novembre A pochi giorni dalla terza udienza del processo per dif-
famazione intentato dall’avv. Di Stefano contro Giulio Manfredi, l’e-
sponente radicale ribadisce che l’interesse nei confronti di Di Stefano
è rivolto unicamente ad alcune sue dichiarazioni poi risultate veritiere
nell’affaire Telekom Serbia e dichiara che la vera utilità del processo è
nel “non far morire del tutto il ricordo del vero scandalo politico rap-
presentato dai 456 milioni di euro consegnati nel 1997 da Telecom Italia
(allora ancora azienda di Stato, controllata per il 61% dal Ministero del
Tesoro) non all’azienda Telekom Serbia ma direttamente al dittatore
serbo Slobodan Milosevic. Questa transazione vergognosa, denuncia-
ta all’epoca dai radicali e solo da loro, è stata accertata in sede giudi-
ziaria solamente otto anni dopo.
6 novembre Alla terza udienza del processo per diffamazione “a mez-
zo Internet” intentato da Giovanni Di Stefano nel confronti di Giulio
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costituiti da Enel ed ENI, siamo costretti a guardare fuori dai confini
nazionali per attingere qualche nota di speranza: la scorsa settimana, il
governo spagnolo si è opposto decisamente al blitz di Gazprom, che
intendeva acquisire il 20% della impresa madrilena Repsol, una delle
dieci più importanti compagnie petrolifere private del mondo. Lo di-
cevamo già sul fronte della difesa dei diritti civili dalle ingerenze vati-
cane, dobbiamo ripeterlo sul fronte della difesa delle economie occi-
dentali dalle ingerenze russe: viva Zapatero!”
27 dicembre Il colonnello russo Yurj Budanov - condannato nel 2003
a soli dieci anni di reclusione per l’uccisione a sangue freddo di una
giovane cecena - sarà scarcerato dopo otto anni e mezzo per “buona
condotta”. Giulio Manfredi e Igor Boni considerano l’intera vicenda
uno specchio per le allodole che avrebbe dovuto dimostrare l’impar-
zialità dei giudici russi e nascondere gli altri crimini impuniti; ora che
lo specchio si è rotto resta solo la corte europea dei diritti dell’uomo.
28 dicembre Crisi del gas: ennesimo ultimatum della Russia
all’Ucraina. Manfredi e Boni commentano “la crisi del 2006 e il costante
ricatto energetico russo non hanno fatto cambiare marcia alla politica
energetica italiana. Che farà ora Berlusconi? Una nuova ‘moral suasion’
su Putin per farci stare al caldo?”

Serbia, Balcani
Cosa resta nel 2008 dell’affaire Telekom Serbia, di quello scandalo politico
rappresentato dai 456 milioni di euro consegnati nel 1997 da Telecom Italia
(allora azienda di Stato, controllata per il 61% dal Ministero del Tesoro) non
all’azienda Telekom Serbia ma direttamente al dittatore serbo Slobodan
Milosevic? Una sentenza che sancisce quella transizione vergognosa e il
paradosso che l’unico a trovarsi ancora sotto processo sia Giulio Manfredi,
autore di “Telekom Serbia. Presidente Ciampi nulla da dichiarare?”, diario
ragionato della vicenda che mirava a mettere in luce le responsabilità poli-
tiche e non a creare polveroni giudiziari. È tuttavia l’occasione per ripropor-
re quelle 15 domande rimaste ancora senza risposta. Da registrare poi la
miopia politica (più o meno interessata: sembra di avvertire l’ombra dell’a-
mico Vladimir in alcune dichiarazioni di Berlusconi) che parte della politica
italiana continua a dimostrare nella lettura delle vicende della regione.
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una maggiore protezione dello Stato di Israele, sarebbe il primo passo
per favorire una svolta democratica che consenta anche ai Palestinesi
di potere aspirare a far parte della famiglia europea. L’allargamento
dell’Europa verso il Mediterraneo, a cominciare dalla Turchia, è l’uni-
co modo per eliminare il prevedibile facile pretesto di una guerra di re-
ligione che è di tutta evidenza e sempre di più, appunto, solo un pre-
testo”.
9 maggio Durante una conferenza stampa, Igor Boni, Bruno Mellano,
Silvio Viale e Alessandro Frezzato ripropongono l’iniziativa del Partito
Radicale Transnazionale, nata da un’intuizione di Marco Pannella, per
l’entrata dello Stato di Israele nell’Unione Europea.
10 maggio Bruno Mellano ed Emma Bonino sono presenti allo stand
di Israele all’interno della fiera del libro, in occasione del 60° anniver-
sario della fondazione dello stato israeliano.
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Manfredi il giudice accoglie i rilievi della difesa sull’indeterminatezza
del capo d’accusa; Manfredi tuttavia ringrazia Di Stefano “perché, at-
traverso il processo, mi permette di riparlare di Telekom Serbia, ripro-
ponendo le ‘15 domande rimaste senza risposta’ che i radicali avevano
già reso pubbliche (si fa per dire!) l’anno scorso, nel decennale dell’af-
faire”.
10 dicembre Berlusconi dichiara che un suo governo non avrebbe
mai bombardato la Serbia. Giulio Manfredi commenta: “Per amore del-
la polemica spicciola, Berlusconi ripudia decisioni di politica estera che
videro allora Forza Italia solidale con il governo D’Alema, nel nome
della difesa della minoranza kosovara albanese minacciata di genoci-
dio. D’altronde, cosa aspettarsi da una parte politica che, nel maggio
2005, mandò al macero la Commissione d’inchiesta su Telekom Serbia
solamente perché deputati e senatori, invece di votare per il suo rin-
novo, andarono in massa a Salonicco a vedere la finale di Champions
Milan-Liverpool, magari solo per farsi belli agli occhi di Silvio?”

Israele, Medio Oriente
Come tante altre volte nella storia radicale si comprenderà in ritardo come
l’iniziativa lungimirante che chiede l’ingresso di Israele (e della Turchia)
nell’Unione Europea sia l’unica concreta via d’uscita ad un conflitto che pe-
riodicamente si ripropone con toni sempre più aspri e con conseguenze
sempre più gravi. La difesa dell’unica democrazia dell’area (Israele) non può
passare dall’ideologia delle patrie e delle nazioni ma deve essere persegui-
ta tramite l’integrazione nella casa europea.

13 marzo All’Università di Torino si tiene il dibattito “Contro ogni in-
tegralismo per la libertà di espressione” in solidarietà ai 162 professo-
ri accusati di far parte di una lobby ebraica. Partecipano professori uni-
versitari e rappresentanti delle varie confessioni religiose. Organizza
Michele Savino del gruppo studenti per la libertà di ricerca della cel-
lula Coscioni.
6 maggio Alla vigilia dell’apertura della Fiera del libro che avrà Israele
come paese ospite, Igor Boni e Silvio Viale ripropongono l’ingresso di
Israele nell’Unione Europea: “oltre a ridurre la solitudine e garantire
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Piemonte. Silvio Viale e Igor Boni definiscono imbarazzante la presa di
posizione del Partito Democratico e ribadiscono che per prevenire nuo-
ve emergenze “occorre un piano complessivo che, partendo dalla ridu-
zione dei rifiuti, passi dal recupero, dal riciclo e dall’utilizzo dei rifiuti
per produrre energia”.
16 gennaio Silvio Viale e Igor Boni commentano il rifiuto dell’ATO
(Associazione d’ambito per la gestione dei rifiuti del Torinese) di ac-
cogliere 3.000 delle 5.000 tonnellate di rifiuti campani assegnati al
Piemonte affermando che, viste le cifre modeste in ballo (5.000 ton-
nellate) ci si sarebbe aspettata maggiore responsabilità e, riprendendo
le parole dell’Assessore De Ruggiero, ricordano ai piemontesi smemo-
rati come la Regione Piemonte abbia inviato in Campania, a partire dal
1999, ben 800.000 tonnellate di rifiuti provenienti dal sito contamina-
to dell’ACNA di Cengio, quindi in gran parte pericolosi.
26 gennaio Igor Boni interviene a Roma al seminario preparatorio
del II convegno radicale su “Energia e ambiente”.
27 gennaio 150 comuni campani che da anni praticano la raccolta
differenziata (con percentuali tra il 35 e il 90%) scrivono al Presidente
Napolitano, chiedendo che in Campania la discarica sia l’ultima ratio
dopo la riduzione, il riciclo e l’incenerimento dei rifiuti e offrono la
loro collaborazione ai comuni in emergenza. Manfredi: “Sarebbe estre-
mamente importante se i mezzi di informazione assicurassero spazio
e voce anche alla Campania che guarda all’Europa, avendo tutti i re-
quisiti per farlo, e non solo alla Campania che produce in continua-
zione rifiuti e nuovi Masaniello”.
15 febbraio Boni e Manfredi ribattono con riferimenti legislativi a
chi critica l’ordinanza del Governo che estende le agevolazioni tariffa-
rie per la vendita dell’energia elettrica ai termovalorizzatori in corso di
costruzione o progettazione in Campania e dichiarano: “Il problema
della legalità non riguarda, qui ed ora, gli incentivi CIP 6 ma l’intero
contesto campano, da almeno quindici anni a questa parte. Gli esper-
ti dell’Unione Europea che stanno effettuando un sopralluogo a Napoli
e dintorni hanno denunciato senza giri di parole la completa inesistenza
di un ciclo integrato dei rifiuti”.
26 febbraio Polemiche in Piemonte per l’annunciata diminuzione
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ECONOMIA AMBIENTE E ENERGIA
Nessun provvedimento in campo economico, ambientale o energetico può
essere messo in atto senza considerare le ricadute e le conseguenze sugli
altri aspetti. L'approccio laico deve vedere finalmente la luce anche riguar-
do le politiche economiche e ambientali, dove troppo spesso sono gli scon-
tri ideologici a dominare. Sulle politiche energetiche l'Associazione Aglietta
chiede un nuovo piano energetico nazionale, che punti su efficienza e ri-
sparmio, sulla ricerca e sul graduale affrancamento dalla dipendenza dai
combustibili fossili (e non da ultimo consenta di sottrarsi al ricatto energe-
tico russo). Si tratta di qualcosa di diverso dall’ambientalismo tutto ideolo-
gico del no senza se e senza ma, che si coniuga all’irresolutezza tutta ita-
liana ad affrontare i problemi. Quando tutto questo incontra la malapolitica
e il malaffare, anzi la criminalità tout court, arriviamo a Napoli, in quella zona
di Campania travolta dai rifiuti, quella gomorra dove ai comuni che posso-
no vantare l’eccellenza nella raccolta differenziata si alternano quelle vaste
aree di discariche abusive, bene patrimoniale su cui la camorra fonda par-
te del suo business. Su questo abbiamo provato a proporre soluzioni prag-
matiche e praticabili, in linea con le direttive europee, collaborando anche
con i deputati radicali in Parlamento.
Non abbiamo rinunciato neppure quest’anno a denunciare gli sprechi di
un’agricoltura che utilizza metodi obsoleti consumando la risorsa acqua e a
sottolineare la necessità di una normativa sulla protezione del suolo, pro-
ponendo alternative praticabili. Abbiamo, infine, dati alla mano, contestato
il preteso ritorno al nucleare proposto dal governo Berlusconi.

5 gennaio Questione rifiuti in Campania. Giulio Manfredi afferma la
necessità di garantire tutti i passaggi della filiera e di progettare un se-
condo termovalorizzatore e chiede al Sindaco di Salerno di conferma-
re la disponibilità della città.
7 gennaio Rifiuti Campania. Dopo le prese di posizione del Sindaco
di Salerno e dell’Assessore all’ambiente della Campania, favorevoli alla
costruzione di nuovi termovalorizzatori, Giulio Manfredi si chiede se
il Governo sia pronto a fare la sua parte.
15 gennaio Polemiche sull’accoglimento dei rifiuti campani in
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agricoltura e nelle pratiche irrigue.
1° aprile Igor Boni e Silvio Viale commentano le recenti prese di po-
sizione di Chicco Testa e di Silvio Berlusconi sul nucleare: “Sul nuclea-
re non c’è bisogno di scontri ideologici ma è necessario un approccio
laico e pragmatico; l’esatto contrario di quello che sta facendo
Berlusconi con i proclami sul ritorno certo al nucleare. Se Chicco Testa
approda con ritardo ad una riflessione che i radicali, da ambientalisti,
hanno cominciato da tempo senza tabù, Silvio Berlusconi vuole illu-
dere sul nucleare per non assumersi responsabilità”.
3 aprile Associazione Aglietta e LibertàEguale organizzano il dibatti-
to “Economia e ambiente: idee e riforme per un’Italia europea”.
Intervengono Igor Boni, Bruno Mellano, Marcello Vindigni e Gigi
Brossa. Modera Laura Carcano.
18 maggio Rilevato che sono scaduti i termini per attuare l’ordinan-
za del CdM sulla raccolta differenziata dei rifiuti campani, Giulio
Manfredi e Igor Boni domandano: “Da quanto è emerso, almeno un
centinaio di comuni campani sono inadempienti, Napoli in testa; De
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della superficie coltivata a riso. Per Igor Boni e Nathalie Pisano si trat-
ta invece di “una opportunità storica: quella di iniziare un processo vir-
tuoso di riconversione colturale che consenta finalmente di risparmia-
re una parte dell’enorme quantitativo d’acqua (oltre 4 miliardi di me-
tri cubi l’anno) che viene utilizzata nella dispendiosa coltivazione del
riso in sommersione”.
1° marzo Dopo le dichiarazioni di Berlusconi sul nucleare, Silvio Viale
lo invita a indicare il numero di centrali che prevede e le localizzazio-
ni. Ricordando i problemi legati alle centrali di Trino e Saluggia e “in
attesa che sindaci berlusconiani si facciano avanti”, Viale afferma che
“sarebbe già una grande novità se nei programmi elettorali ci si impe-
gnasse a redigere un Piano energetico nazionale credibile, che manca
da più di vent’anni, in coerenza con i programmi europei”.
4 marzo Giulio Manfredi e Igor Boni esprimono soddisfazione per la
decisione della Regione Campania di finanziare il nuovo termovalo-
rizzatore di Salerno a fronte delle prevedibili difficoltà di quello di
Acerra. Boni e Manfredi sottolineano anche la volontà del sindaco di
Salerno di coinvolgere da subito la popolazione e di aumentare la rac-
colta differenziata.
5 marzo L’Assessore all’Agricoltura dell’Emilia Romagna punta il dito
contro l’agricoltura piemontese e lombarda che, con colture come il
riso in sommersione e con utilizzo di sistemi di irrigazione antiquati,
consumano gran parte dei 22 miliardi di metri cubi d’acqua del baci-
no del Po, lasciando quantitativi troppo esigui agli agricoltori a valle.
Bruno Mellano e Igor Boni auspicano una conversione dei sistemi di
irrigazione e, in parte, anche delle colture.
11 marzo Mentre l’Emilia Romagna sperimenta e utilizza diffusa-
mente tecnologie di irrigazione avanzate, che consentono agli agricol-
tori di ricevere via sms un messaggio su quanto e quando irrigare, in
relazione a precipitazioni e condizioni del terreno, in Piemonte prose-
guono le pratiche dell’irrigazione a scorrimento e a sommersione, le
più dispendiose in termini di spreco della risorsa. Mellano e Boni chie-
dono all’assessore all’agricoltura piemontese di avviare subito un ta-
volo bilaterale con le strutture emiliane, al fine di  trasportare quell’e-
sperienza in Piemonte, per dare un incentivo verso l’innovazione in
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Torino, 3 aprile. Associazione Aglietta e LibertàEguale organizzano il dibattito
"Economia e ambiente: idee e riforme per un'Italia europea". Da sinistra: Gigi
Brossa, Bruno Mellano, Laura Carcano, Igor Boni, Marcello Vindigni.



inquinamento profondo ed esteso, che inquina a sua volta chi su quel
territorio vive, istituzioni comprese”.
8 ottobre Il caso Sacal balza nuovamente all'onore delle cronache. Igor
Boni e Bruno Mellano, che da 4 anni denunciano l’inquinamento pro-
vocato dalla ditta della provincia di Vercelli, dichiarano: “ci pare lecito
e doveroso chiedere conto all’ARPA e a tutti gli organi competenti sui
controlli ambientali del perché è potuto accadere tutto questo malgra-
do le nostre denunce...che ne sarà del riso che viene prodotto nei din-
torni della fabbrica? Si faranno le analisi per verificare l’inquinamen-
to? E se ci sarà l’inquinamento chi risarcirà gli agricoltori, gli inquina-
tori o la Regione con i soldi dei cittadini? E infine, nei prossimi mesi e
anni dovremo nuovamente sostituirci alle autorità competenti e ripe-
tere i campionamenti e le analisi o ci penseranno gli organi preposti?”
10 ottobre Dopo il deposito di un’interrogazione sul caso Sacal da
parte di Donatella Poretti, Igor Boni e Bruno Mellano commentano:
“C’è la sensazione, sgradevole ma concreta, che si tenda da più parti a
costruire una cortina di silenzio e di non informazione su un caso che
ha tutti i contorni di una vicenda torbida (…) dopo anni di lotte con-
tro l’inquinamento della Sacal ora esigiamo che sia fatta piena luce,
senza reticenze”.
15 ottobre Successivamente alla presentazione da parte di Elisabetta
Zamparutti di un’interrogazione sullo stato di attuazione della legge
123 (che prevedeva misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza
rifiuti in Campania), Zamparutti e Manfredi definiscono le dichiara-
zioni di Berlusconi su un ipotetico quinto inceneritore avventate e fuor-
vianti, non essendo ancora entrato in funzione un solo inceneritore.
18 ottobre Il Tribunale di Torino accoglie il  ricorso del Comitato pro-
motore del referendum regionale sulla caccia, presentato nel lontano
1987. Igor Boni e Bruno Mellano (presidente di Radicali Italiani) com-
mentano: “il referendum regionale sulla caccia risuscita in un momento
particolarmente significativo, con un forte dibattito in corso (…) la
Regione Piemonte ha l’occasione giusta per essere un laboratorio di
partecipazione popolare diretta, dopo essere stata per vent’anni un’il-
legale e vergognosa palude antidemocratica”.
8 novembre Nella sede dell’Associazione Aglietta dibattito dal titolo:
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Gennaro ha nominato i commissari ad acta, a partire dal capoluogo,
che produce un terzo dei rifiuti di tutta la regione? La campagna elet-
torale, il cambio di governo giustificano il congelamento, il non rispetto
dei termini di legge?”.
22 maggio Igor Boni e Silvio Viale contestano il ritorno al nucleare
annunciato dal ministro Scajola, irrealistico per costi e problemi di
smaltimento delle scorie e ricordano i provvedimenti di cui la politica
energetica italiana avrebbe bisogno: risparmio energetico, aumento del-
l’utilizzo del carbone (con tecnologie che riducono rischi e inquina-
menti), costruzione di 4-5 rigassificatori per affrancarci in parte dalla
dipendenza dai gasdotti. E inoltre: grandi investimenti nella ricerca (an-
che nucleare) e sfruttamento delle conoscenze già acquisite sull’eolico
troposferico.
5 giugno In un’intervista, il sottosegretario all’Economia Cosentino,
coordinatore regionale della Campania di Forza Italia, afferma di aver
fatto delle segnalazioni per assunzioni nel Consorzio Caserta 4, che si
occupa di rifiuti, a Michele Orsi, imprenditore edile con interessi nel
settore dei rifiuti, indagato dal pool anticamorra e ucciso dopo l’inizio
della collaborazione con gli inquirenti. Giulio Manfredi e Rita
Bernardini chiedono le dimissioni di Cosentino.
8 giugno Il ministro Scajola annuncia il ritorno dell’Italia al nuclea-
re. Igor Boni e Silvio Viale commentano: “le proposte del Governo ita-
liano sono solo tanto fumo e niente arrosto. Se davvero tutto questo
avesse inizio, si configurerebbe come una follia dal punto di vista fi-
nanziario e produrrebbe un danno economico al Paese di proporzio-
ni enormi, con il risultato che magari proprio sul nucleare altri fra un
decennio inizieranno a costruire con nuove tecnologie mentre noi sa-
remo nuovamente a rincorrere. Invece di spot, sarebbe opportuno scri-
vere nero su bianco un piano energetico nazionale che indichi la stra-
da peri prossimi 20-30 anni. Se la ricetta è semplicemente quella di
Scajola, c’è puzza di bruciato!”
10 luglio Elisabetta Zamparutti e Giulio Manfredi annunciano che i
deputati radicali hanno presentato  un’interrogazione  che chiede di
“istituire una vera e propria "task force" in grado di compiere un check
up approfondito e completo del territorio campano interessato da tale
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I DIRITTI CIVILI
L’individuo, la vita, la morte. Chi decide per chi?
Aborto farmacologico anche in Italia, abolizione della ricetta per la pillola del
giorno dopo: vogliamo che all’individuo sia garantita - senza condizionamenti
ideologici o religiosi -  la piena autonomia nel vivere la propria sessualità,
la propria vita e le proprie scelte di fine vita. Se il 2009 sarà finalmente l’an-
no dall’introduzione anche in Italia dell’aborto farmacologico attraverso la
pillola RU486 potremo, senza paura di esagerare, affermare che Silvio Viale
sarà stato il padre dell’unica grande vittoria sui diritti civili avvenuta in Italia
da quasi trent’anni a questa parte.
Quanto al caso Englaro possiamo dire di essere sempre stati dalla parte giu-
sta: quella di Beppino, contro la condanna a vita che si sarebbe voluta in-
fliggere a Eluana. Nel corso di 365 giorni non abbiamo perso occasione per
contrastare il vento oscurantista che spira dal Vaticano e trova consenzien-
ti politici di entrambi gli schieramenti e spesso timide reazioni da parte dei
laici. Quello che segue è il fittissimo diario del 2008.

1° gennaio Silvio Viale commenta amareggiato l’intervento di Papa
Ratzinger nell’omelia di capodanno in Piazza San Pietro, che vincola
la pace ad una visione teocratica della famiglia.
1° gennaio Sandro Bondi annuncia una mozione che recepisce le ri-
chieste di Ruini sulla legge 194. "Ci vuole proprio molta faccia tosta a
chiedere di applicare integralmente la 194, dopo trent’anni di boicot-
taggi e di indifferenza", commenta Silvio Viale.
3 gennaio Viale incalza i laici dei due schieramenti sull’aborto, rile-
vando che “per due anni gli operatori della 194 sono stati lasciati soli
a resistere ad un'offensiva strisciante del fronte ‘No choice’, sedicente
‘per la vita’, che ora esce allo scoperto”. Viale annuncia anche che
l’Assessore regionale alla Salute Artesio, ha richiesto all’Ospedale S.
Anna di Torino di predisporre un protocollo operativo che possa esse-
re utilizzato in tutti gli ospedali della regione, non appena il Ministero
della Salute emanerà il decreto che consentirà l’utilizzo della pillola
RU486 anche in Italia.

55

“L’ambiente al centro dell’agenda politica”. Moderati da Claudia Pagliano
intervengono Elisabetta Zamparutti, Igor Boni, Giulio Manfredi, Silvio
Viale e Bruno Mellano. Si parla di protezione del suolo, risparmio idri-
co, gestione del ciclo dei rifiuti, qualità dell’aria e urbanistica.
8 novembre A Trinità (Cn), convegno organizzato da Radicali Italiani
e Associazione radicale Adelaide Aglieta dal titolo “Ritorno al nuclea-
re. Conviene? Risolve?” Moderati da Bruno Mellanointervengono tra
gli altri Elisabetta Zamparutti, Igor Boni e l’Assessore regionale
all’Ambiente Nicola De Ruggiero.
9 novembre Giulio Manfredi commenta l’ultimo provvedimento del
Governo in materia di rifiuti: “Sancisce, per la prima volta nella storia
d’Italia, il federalismo penale: in Campania si può essere arrestati per
comportamenti che nel resto d’Italia sono puniti con semplici multe.
È una violazione palese dell’art. 3 della Costituzione, che sancisce l’u-
guaglianza dei cittadini (di tutti i cittadini, senza distinzioni regiona-
li) davanti alla legge. Ci troviamo davanti all’ennesima puntata del ten-
tativo del centro-destra di far indossare all’Italia una veste di
Arlecchino… Come è stato possibile ai cittadini campani conoscere in
tempo le nuove disposizioni del decreto-legge?”
11 novembre Giulio Manfredi prosegue l’analisi del decreto legge 172
del governo in materia di rifiuti e fa rilevare la disparità di trattamen-
to tra cittadini comuni e imprese che violano la legge.
13 novembre Bruno Mellano e Giulio Manfredi commentano gli ul-
timi provvedimenti del governo in materia di rifiuti: “fare battute in-
felici su Obama forse non produce danno alla libertà degli altri citta-
dini; emanare provvedimenti che trasformano, da un giorno all’altro,
sanzioni amministrative in reati penali soltanto per  una parte ristret-
ta dei cittadini italiani, senza nemmeno dare il tempo a quei cittadini
di conoscere il contenuto e la portata di quei provvedimenti è un altro
paio di maniche ed è ben più grave”.
11 dicembre Silvio Viale critica le dichiarazioni di Berlusconi sul cli-
ma: “Se Berlusconi non crede alla questione climatica, lo dica chiara-
mente, in parte potrebbe anche avere ragione, ma non prenda in giro
gli italiani e mezza Europa con il pretesto della crisi”.
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to vegetativo permanente è impossibile il ‘risveglio’, ma in base ad ar-
gomenti speciosi si continua a violare la volontà chiaramente espressa
da Eluana in più occasioni quando era in vita. Noi riteniamo che ci sia
bisogno di una legge specifica per Eluana e gli stati vegetativi che si
protraggono oltre un certo numero di anni”. Una delegazione
dell’Associazione Aglietta partecipa a Lecco alla fiaccolata per Eluana
Englaro.
22 gennaio Silvio Viale contesta i limiti fissati dalla Regione Lombardia
per l’aborto terapeutico: una decisione “tutta politica, con l’unico obiet-
tivo di intimidire i medici non obiettori. La legge è chiara e individua
nel medico ospedaliero la figura di chi deve accertare e praticare l’a-
borto oltre i novanta giorni”.
24 gennaio Tornando a commentare la decisione della Regione
Lombardia sul limite per l'aborto terapeutico, Silvio Viale chiede di “isti-
tuire un registro nazionale dei prematuri estremi che renda possibile il
monitoraggio delle condizioni neonatali negli anni successivi al fine di
avere dati attendibili sulla mortalità, sulla reale sopravvivenza e sulle
gravi patologie eventualmente presenti in coloro che sopravvivono".
26 gennaio Silvio Viale commenta favorevolmente l’intenzione espres-
sa da Livia Turco di difendere la legge 194 ma la invita a fare chiarez-
za su aborto terapeutico, definizione di “possibilità di vita autonoma”,
feti prematuri, RU486 e pillola del giorno dopo.
28 gennaio Silvio Viale denuncia la disinformazione sulla pillola del
giorno dopo da parte de Il Giornale e torna a chiedere l’abolizione del-
la ricetta per la contraccezione d’emergenza, come già avvenuto anche
nell’America di Bush.
29 gennaio Davanti al Consiglio Regionale del Piemonte si tiene una
manifestazione, indetta dai partiti di sinistra e da altre associazioni, in
occasione della seduta straordinaria di consiglio voluta dal centrode-
stra per discutere la proposta di moratoria di Giuliano Ferrara.
L’Associazione Aglietta partecipa per ricordare che la vera posta in gio-
co è l’autorizzazione in Italia della pillola abortiva RU486.
2 febbraio Silvio Viale rassicura Livia Turco sull’RU486: “si tratta di
un farmaco che potrà essere utile per la ricerca scientifica anche in Italia,
oltre che per le indicazioni relative all’aborto, che riguardano anche l’a-
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4 gennaio Silvio Viale ricorda che “è la legge 194 che ha permesso la
prevenzione dell'aborto, compresa quella millantata dal Movimento
per la vita, ma i successi sull'aborto sono meriti nostri, di chi applica
la legge e di chi si batte per la diffusione dei contraccettivi e per scelte
consapevoli" e contesta l’interpretazione dei dati del Centro di Aiuto
alla Vita della Clinica Mangiagalli di Milano.
5 gennaio Venuto a conoscenza che Giuliano Ferrara verrà invitato
ad esporre la sua “moratoria sugli aborti” davanti a Walter Veltroni e
ai vertici del PD, probabilmente in audizione davanti al Comitato che
sta discutendo il cosiddetto “manifesto dei valori”, Silvio Viale chiede
di essere ascoltato dalla stessa assise che audirà il direttore del Foglio.
9 gennaio Silvio Viale denuncia come la campagna mistificatoria in
atto contro la RU486 non sarebbe adeguatamente contrastata dai so-
stenitori della legge 194.
10 gennaio Silvio Viale polemizza con Livia Turco, invitandola a de-
finire il numero minimo di medici non obiettori in ospedale.
12 gennaio Silvio Viale interviene sul caso del neonato abbandonato
e ritrovato all’ospedale Sant’Anna, affermando che occorre “rimediare
ad un possibile difetto di informazione, evitando un piano puramen-
te moralistico”.
12 gennaio Silvio Viale, con una lettera al Direttore del Foglio, repli-
ca alle affermazioni di Eugenia Roccella, che gli attribuiva “rievocazio-
ni nostalgiche” e rimpianto per i “tempi beati in cui gli aborti erano
tanti”.
15 gennaio Silvio Viale risponde ad un corsivo del Foglio di Ferrara
citando un recente lavoro del prestigioso Karolinska Institute di
Stoccolma, che dimostra come la contraccezione ormonale di emer-
genza con levonorgestrel non sia abortiva.
16 gennaio Dopo l’ennesima difesa televisiva della legge 194 da par-
te di Livia Turco, Silvio Viale e Nathalie Pisano invitano il Ministro ad
affrontare in concreto il problema dell’obiezione di coscienza negli
ospedali italiani.
18 gennaio Una rosa per Eluana. A Lecco un’intera giornata dedica-
ta alla vicenda di Eluana Englaro, nell’anniversario dell’incidente che
la ridusse allo stato vegetativo permanente. Viale: “Dopo 15 anni di sta-

56



lefonata anonima alla polizia, ha violato il rapporto di fiducia con il
proprio ospedale e con la paziente.
16 febbraio Intervenendo al congresso dell’Associazione Coscioni,
Silvio Viale afferma che, in base a una serie di considerazioni scientifi-
che, sarà presto possibile abbassare il limite per l’aborto terapeutico a
22 settimane.
19 febbraio Si diffonde la notizia della chiusura delle indagini sul caso
Viale–RU486. A Viale verrebbe contestata la violazione della legge 194
per i permessi concessi alle donne tra la prima e la seconda sommini-
strazione del farmaco. La magistratura dunque non configura alcun
reato ma indica semplicemente quale deve essere la modalità di som-
ministrazione del farmaco RU486. Boni e Mellano, ricordando che dai
dati statistici non emergono che minime complicanze in linea con i
dati degli altri paesi, esprimono la loro solidarietà a Viale e la piena fi-
ducia nella magistratura e ricordano che “la possibilità di scegliere tra
aborto farmacologico e chirurgico in Italia esisterà solo grazie alla spe-
rimentazione del Sant’Anna e alla caparbietà dei Radicali e, in parti-
colare, di Silvio Viale”.
20 febbraio A due anni dalla scomparsa di Luca Coscioni, Alessandro
Frezzato ne ricorda la figura e l’attualità della lotta.
24 febbraio Con la RU486 la donna sarà meno sola. Lo afferma Silvio
Viale che aggiunge: “vi è un rapporto più continuativo con il medico
che l'aiuta ad abortire, sarà rivista anche dopo e vi sarà una maggior
partecipazione del partner. Altro che aborto 'privatizzato', 'a domici-
lio' o 'fai da te', è esattamente il contrario perché vi è una maggiore
consapevolezza e un maggior controllo medico”.
25 febbraio Soddisfazione di Silvio Viale per il documento dell’Ordine
dei Medici su legge 194, procreazione e RU486: “Il documento della
FNOMCeO avvicina di più l’Italia all’Europa, anche se solo in Italia
quattro ovvietà fanno una rivoluzione”.
26 febbraio "Oggi è un grande giorno per le donne italiane". Silvio
Viale commenta così il primo via libera dato dalla Commissione tec-
nico scientifica dell'Aifa alla pillola abortiva. Secondo Viale il via libe-
ra "corona una battaglia durata sette anni e colma vent'anni di ritardo
rispetto alla Francia e nove rispetto all'Europa. Finalmente finisce il

59

borto interno e l’aborto spontaneo incompleto. Per quanto riguarda
l’aborto volontario è ovvio che tutto si svolgerà nell’ambito della 194
e che il farmaco sarà a disposizione solo dei medici autorizzati a  pra-
ticare l’aborto nelle sedi previste dalla 194”.
3 febbraio Dopo il documento dei ginecologi romani che chiedono
di rianimare i feti sopravvissuti agli aborti, Viale dichiara: “sarebbe dan-
noso per le conseguenze sul neonato, la famiglia e la società…il rischio
è che di fronte a patologie materne e fetali si affretti la decisione di abor-
tire per evitare di giungere ad un’epoca in cui un medico potrebbe de-
cidere di rianimare ad ogni costo”.
4 febbraio Silvio Viale replica a Livia Turco che “dovrebbe avere il co-
raggio di ammettere che per vent’anni gli operatori e le donne sono
stati lasciati soli”.
5 febbraio Alessandro Frezzato, Bruno Mellano, Nicoletta Casiraghi,
Silvio Viale e Igor Boni illustrano in una conferenza stampa le richie-
ste dell’Associazione Luca Coscioni al Ministro della Salute, Livia Turco.
8 febbraio Silvio Viale, intervenendo prima a Controcorrente su Sky
e poi a Viva Voce su Radio 24, invita i medici ad aggiornarsi ed eman-
ciparsi da un errato luogo comune, perché la pillola del giorno dopo
non è abortiva in alcun senso.
9 febbraio Silvio Viale contestando la notizia diffusa dal Corriere del-
la Sera, secondo la quale al S.Orsola di Bologna sarebbe nato un bam-
bino di 21 settimane e 5 giorni di 562 gr, vivo e vitale, parla di errori
di datazione e invita a non alimentare false speranze.
11 febbraio Lunedì dell’Aglietta dedicato all’approfondimento delle
tematiche dell’imminente congresso dell’Associazione Luca Coscioni.
Partecipano Alessandro Frezzato, Silvio Viale, Igor Boni  e Giulio
Manfredi.
14 febbraio Mellano e Manfredi intervengono nel dibattito innesca-
to dall’irruzione della polizia nel policlinico di Napoli ricordando i dati
allarmanti sull’obiezione di coscienza e le interrogazioni dei deputati
radicali in merito.
15 febbraio Silvio Viale, commentando i fatti di Napoli, definisce pro-
vocazioni gratuite e infondate le dichiarazioni di Giuliano Ferrara, cui
ricorda i dati sugli aborti terapeutici e che il portantino autore della te-
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7 marzo Silvio Viale interviene sul documento del Consiglio Superiore
di Sanità sui nati estremamente prematuri, rilevando che il documen-
to lascia ambiguità non risolte sui temi della possibilità di vita auto-
noma, dell’accanimento terapeutico e della dignità della persona e sul-
l’obbligo di informare la madre.
8 marzo L’Associazione Aglietta partecipa al corteo dell’otto marzo por-
tando obiettivi concreti: RU486, abolizione ricetta pillola giorno dopo,
almeno il 50% dei medici non obiettori nei reparti di ginecologia.
8 marzo Silvio Viale interviene sulla relazione in Commissione Salute
del ministro Turco, definendola deludente e giudicando la proposta di
distribuzione gratuita della pillola contraccettiva “un mezzo bluff”.
12 marzo Silvio Viale interviene sul caso del ginecologo genovese sui-
cida dopo le accuse di praticare aborti clandestini: “Qualunque siano i
contorni giudiziari della vicenda, una cosa è certa: Ermanno Rossi è
vittima della non applicazione della 194. È vittima dell’ipocrisia di chi
ha relegato gli aborti ai margini della sanità. Le polemiche a senso uni-
co contro le donne che abortiscono, contro i medici che fanno aborti,
contro la RU486 contribuiscono a creare un clima di diffidenza verso
le procedure della 194 ed inducono i medici all’obiezione di massa, sen-
za che vengano predisposti i necessari interventi”.
12 marzo Mellano, Manfredi e Rosasco ricordano che i dati sull’o-
biezione di coscienza in Liguria sono fermi al 1999 e ricordano che non
solo il ministro Turco non ha ancora risposto a un’interrogazione ra-
dicale che chiede conto della presentazione da parte delle regioni di
dati vecchi e incompleti, ma è anche inadempiente, non avendo pre-
sentato entro il mese di febbraio la relazione sull’attuazione della leg-
ge 194.
13 marzo Silvio Viale bolla come “ignobili speculazioni” le dichiara-
zioni di Ferrara sul caso di Genova e definisce Burlando “completa-
mente assente sulla 194”.
14 marzo A Genova la Curia concede funerali religiosi per il gineco-
logo suicida. Viale: “ritengo positivo che sia stato esaudito un deside-
rio dei familiari. Devo però rilevare che, se nel caso di Piergiorgio Welby
i funerali furono negati per una condotta incompatibile, per la Chiesa
cattolica in caso di aborto vi è tuttora la “scomunica latae sententia”.
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bluff di chi la chiamava 'pesticida umano' o 'diserbante chimico' o di
chi parlava di aborto facile o a domicilio". Viale ribadisce che la RU486
“sarà utilizzata per gli aborti nell'ambito della legge 194 e permetterà
anche ai medici italiani di partecipare alle ricerche in altri campi della
medicina”.
27 febbraio Commentando l’autorizzazione dell’Aifa alla pillola
RU486, proprio nel trentennale della legge 194, Manfredi e Boni ri-
cordano l’impegno professionale dei medici dell’Ospedale Sant’Anna
di Torino (in particolare del dott. Viale e del Dott. Mascherpa, prema-
turamente scomparso) e sottolineano che la parole del deputato catto-
lico del PD, Enzo Carra testimoniano che “è possibile la coesistenza nel
PD di componenti distanti fra loro ma non nemiche”.
28 febbraio Alessandro Frezzato interviene sull’ennesima condanna
dell’eutanasia pronunciata da Benedetto XIV ricevendo 400 medici par-
tecipanti ad un Congresso organizzato dalla Pontificia accademia per
la vita: “ritengo illegittimo e ingiusto che si dia un'immagine falsata e
accusatrice di quel mondo medico favorevole a tali pratiche nel rispet-
to delle scelte individuali del malato”.
29 febbraio Silvio Viale, introdotto da Giulio Manfredi, interviene in
una conferenza stampa a Torino con la giacca da politico e il camice da
medico, per illustrare la decisione dell’Aifa che dà il primo via libera
alla RU486 in Italia.
1 marzo Silvio Viale critica il documento approvato dal Consiglio
Nazionale di Bioetica: “sembra che il CNB si sia schierato per un vita-
lismo estremo crudele, antiscientifico e antilaico. In realtà il CNB ha
evitato una piena assunzione di responsabilità, preferendo limitarsi ad
un’enunciazione astratta, se è vero che non ha avuto il coraggio di por-
si dei limiti, ma ha solo cercato di restringere le previsioni della 194”.
7 marzo Il Movimento per la Vita chiede un decreto legge per bloc-
care la RU486 e attacca l’Aifa, che avrebbe censurato la notizia di mor-
ti legate alla pillola abortiva. Viale afferma che “si tratta di rischi bas-
sissimi, 0,8 per 100.000 e 0,1 per 100.000, praticamente trascurabili in
medicina e nella vita quotidiana” e ritiene che si tratti di “un argomento
da ultima spiaggia per creare confusione e tentare di bloccare la regi-
strazione del farmaco, agendo sull’emotività”.

60



28 marzo Nathalie Pisano e Michele Savino accolgono Giuliano
Ferrara, a Novara per una manifestazione elettorale, con cartelle e opu-
scoli sulla salute sessuale per ricordare a Ferrara che : “la sua lista non
parla mai della promozione dell’informazione sessuale nelle scuole, non
parla mai dei prezzi esorbitanti dei preservativi, non parla mai delle
“vie crucis” a cui sono sottoposte le donne per avere la ricetta della pil-
lola del giorno dopo. Oltre all’aborto e prima dell’aborto, Dr. Ferrara,
c’è altro”.
28 marzo Silvio Viale scrive a Giuliano Ferrara per chiedere ”un pub-
blico confronto sui temi della vita, dell'aborto e della RU486, ovvia-
mente senza tabù”.
30 marzo In una lettera al Movimento per la Vita, Silvio Berlusconi
afferma che si deve “applicare la legge 194 in tutte le sue parti”, quindi
“anche l’art. 15 e la RU486, che è sola cosa concreta delle polemiche di
questi mesi” chiosa Silvio Viale, che rileva come i giornali non abbia-
no notato la cosa.
2 aprile Silvio Viale si rivolge al ministro Fioroni, sollecitandolo, come
medico a informarsi meglio sulla pillola del giorno dopo, come politi-
co ad abolirne l’obbligo di ricetta.
4 aprile Silvio Viale continua a inseguire Giuliano Ferrara: “domani
andrò a Vigevano, non certo per intervenire al suo comizio, ma per sol-
lecitare una sua risposta per il prossimo futuro. Sono convinto di po-
tere controbattere a tutte le sue argomentazioni, a cominciare dalla sua
richiesta di vietare la RU486 per decreto legge”. Viale critica anche il
Ministro Livia Turco per le sue inconsistenti iniziative sulla pillola del
giorno dopo, che non hanno ridotto, ma anzi ampliate, le difficoltà del-
le donne ad ottenere la prescrizione.
6 aprile Silvio Viale partecipa a una tavola rotonda sull’RU486 orga-
nizzata da Scienza e Vita a Borgio Verezzi.
7 aprile Silvio Viale  replica a Carlo Casini, presidente del MPV, che
parla di “intimidazione” verso i medici che non prescrivono la pillola
del giorno dopo e propone di abolire la ricetta “per restituire la que-
stione alla coscienza della donna”.
11 aprile Pillola del giorno dopo: Silvio Viale lancia un “prescription
day” per riparare la vergogna della non prescrizione, per chiedere che
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Ovviamente non contesto i funerali religiosi per Ermanno Rossi, pren-
dendo atto di una contraddizione positiva di una parte della Chiesa
cattolica, ma debbo lamentare come tanta “pietas” non fu avvertita per
i familiari di Piergiorgio Welby”.
15 marzo Silvio Viene replica a Ferrara e Burlando in una conferen-
za stampa davanti all’Ospedale Gaslini di Genova. Partecipano anche
Giulio Manfredi, Alessandro Rosasco, Gabriele Giardina (segretario
Associazione Radicale “Libertà è Partecipazione”) e Gian Piero
Buscaglia.
18 marzo Silvio Viale replica alle dichiarazioni di Mons. Betori sulla
legge 194: “Betori un po’ di ragione ce l’ha, perché le responsabilità del-
la mancata applicazione della 194 non sono tanto di Betori, ma dei re-
sponsabili regionali della sanità che continuano ad ostentare disinte-
resse, incoerenza e sudditanza. In fondo, al Gaslini abbiamo solo assi-
stito all’applicazione pratica del metodo Ferrara-Betori”.
20 marzo Silvio Viale ribatte a Eugenia Roccella: “Eugenia Roccella
diventa deputata grazie a me e alla RU486. Dovrebbe ringraziarci, in-
vece di continuare a diffondere notizie imprecise sulla RU486”.
21 marzo Durante la trasmissione Annozero, Michele Santoro confonde
RU486 e pillola del giorno dopo: secondo Silvio Viale il lapsus “mette
bene a nudo le difficoltà del giornalismo italiano sui temi della scienza,
tutto teso a privilegiare lo scandalo piuttosto che l’informazione”.
21 marzo Silvio Viale polemizza con il Comitato etico del Policlinico
di Milano che ha bocciato la possibilità di utilizzare gli embrioni ed i
feti abortiti per la ricerca sulle cellule staminali, definendo il pregiudi-
zio antiabortista sulla scienza una “vergogna per la medicina”.
22 marzo Silvio Viale interviene sul caso della minore di Pordenone
che non vuole abortire, nonostante il parere contrario dei genitori: “In
Italia non c’è l’obbligo di aborto, nemmeno per una ragazza minoren-
ne. Sono certo che i colleghi, che hanno dovuto affrontare il caso, han-
no attivato tutte le risorse necessarie per assistere la minore nella sua
scelta e nel proseguo della gravidanza. Ritengo, invece, ingiustificabile
il comportamento di chi ha diffuso la notizia e, se sarà confermato che
si tratta dell’avvocato, l’Ordine dovrà intervenire e la magistratura do-
vrà valutare il suo operato ai sensi dell’art. 21 della legge 194.
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assordante silenzio. Le linee-guida del ministero non sono nulla di ri-
voluzionario. Non modificano una legge ingiusta, ma correggono sem-
plicemente alcune cattiverie non previste nemmeno dalla legge”.
3 maggio I giornali italiani parlano di boom di vendita della pillola
del giorno dopo. Secondo Silvio Viale tuttavia l’Italia, resta indietro ri-
spetto agli altri paesi - come per la diffusione dei profilattici - e reite-
ra la richiesta di abolizione della ricetta.
11 maggio Silvio Viale interviene a commento della lettera di “Sandra”
che, scrivendo al Presidente Napolitano, annuncia di avere deciso di
abortire per motivi economici, per “contrastare la faciloneria con cui
si ritiene che in Italia non si facciano figli per motivi economici. Non
era così venti anni fa quando gli aborti erano il doppio. Non è così oggi
che sono dimezzati. Tant'è che sono gli immigrati che fanno più figli.
Insistere sulle motivazioni economiche, sicuramente presenti in una
piccola parte dei casi, ma non determinanti da sole, significa volere ten-
tare di colpevolizzare e di condizionare le donne nelle proprie scelte ri-
produttive”.
11 maggio In merito alla lettera di Sandra, Silvio Viale elogia
Napolitano (che sollecita il Parlamento a migliorare le politiche rivol-
te alla famiglia) e critica le dichiarazioni retoriche del ministro ombra
PD Vittoria Franco.
12 maggio Silvio Viale ribalta la tesi di Benedetto XVI sulla legaliz-
zazione dell’aborto espressa di fronte all’assemblea del Movimento per
la Vita: “la legge sull’aborto ha permesso di risolvere milioni di pro-
blemi e da quando in Italia è stato legalizzato l'aborto ne è derivato un
maggior rispetto per la persona umana, in particolare per la donna, va-
lore che è meno rappresentato nei paesi ove l’aborto è vietato e le don-
ne sono costrette a farlo clandestinamente”.
13 maggio Silvio Viale fa notare come “l’argomento della riduzione
degli aborti sia debole e non possa essere l’unico, per due motivi. Il pri-
mo perché  l’aborto è inevitabilmente connesso alla società. Il secon-
do perché, rispetto a trenta anni fa l’aborto è calato ovunque, anche
dove è vietato, per merito dei cambiamenti sociali, e da un decennio
nei paesi occidentali la tendenza è verso un plateau”.
14 maggio Letti i tre punti con cui la neoministra Mara Carfagna vuo-
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venga abolita la ricetta, come è già accaduto in mezza Europa e negli
USA, e per esigere che si discuta sul meccanismo d’azione a partire dal-
le evidenze scientifiche e non da opinioni in libertà.
18 aprile Bruno Mellano e Chiara Lalli parlano in una conferenza
stampa a Torino della legge 40 contro la procreazione assistita e la ri-
cerca scientifica: una legge contro la libertà di scelta.
18 aprile A Chivasso (TO) Mina Welby partecipa al dibattito sul te-
stamento biologico organizzato dall’Associazione sostegno e assisten-
za al malato cronico e oncologico.
26 aprile A Novara conferenza stampa dell’associazione Coscioni per
informare i cittadini sull’esito delle richieste avanzate, lo scorso 28 gen-
naio, dall’europarlamentare radicale Marco Cappato (segretario
Associazione Coscioni)  al ministro della Salute, Livia Turco.
Partecipano: Dominique Velati, Michele Savino e Nathalie Pisano.
30 aprile Silvio Viale interviene nelle polemiche che sono seguite alla
pubblicazione delle linee-guida sulla legge 40: “mi chiedo dove siano
finiti i laici del PDL. Forse già in ginocchio? Per ora sento solo il loro
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Torino, 18 aprile. Mina Welby nella sede dell'Associazione Aglietta prima di un
dibattito. Con lei Bruno Mellano, Claudia Pagliano, Alessandro Rosasco e Giulio
Manfredi.



lontà del malato nella decisione di sospendere le cure.
9 giugno Silvio Viale replica alle dichiarazioni di Eugenia Roccella af-
fermando che “sulla RU486 non vi è alcun lato oscuro, a parte il ten-
tativo di interferenze politiche su una vicenda che è soprattutto scien-
tifica e sanitaria”.
9 giugno Silvio Viale polemizza con Alessandra Graziottin: “Parlare
di ‘boom’ o di ‘pillola delle ragazzine’ è sbagliato e fuorviante perché
significa contribuire alla demonizzazione della contraccezione di emer-
genza. Non è vero che il 55% è consumato da under 20, come non è
vero che è diventato il loro contraccettivo di scelta. Al massimo di emer-
genza, appunto”.
13 giugno L’Associazione Aglietta partecipa al Biella Pride 2008 e al
sit in davanti alla Prefettura, indetto dopo che il Prefetto di Biella ave-
va negato la piazza richiesta dagli organizzatori per non infastidire la
cittadinanza. Giulio Manfredi e Nathalie Pisano stigmatizzano l’ope-
rato del prefetto.
14 giugno Silvio Viale replica alle dichiarazioni di  Eugenia Roccella
durante la 'Prima Conferenza nazionale della professione medica', af-
fermando che “quando Eugenia Roccella parla di emergenza minori e
di emergenza immigrate, entrambe inesistenti, cerca solo pretesti per
limitare la possibilità di scelta delle donne e per imporre interpreta-
zioni illiberali sulla 194. Cosi pure sui limiti per l’aborto terapeutico,
per il quale non ha il coraggio di proporre un’anticipazione della dia-
gnosi prenatale e della ecografia morfologica”.
25 giugno Silvio Viale replica a Scienza e Vita, che chiede una pausa
di riflessione sull’RU486 che “è da venti anni che siamo in pausa ri-
spetto alla Francia, da 10 anni rispetto agli altri paesi europei che l’-
hanno introdotta nel 1999”, esprime apprezzamento per le parole del
Ministro Sacconi sulla legge 194 ed esprime solidarietà piena a Mirella
Parachini ricordando che “il primo dovere di ogni medico è quello di
informare completamente i propri pazienti, con l’obiettivo prioritario
di tutelare la loro salute in scienza e coscienza”.
9 luglio Con una sentenza la Corte d’appello di Milano autorizza l’in-
terruzione dell’alimentazione forzata per Eluana Englaro. Secondo Silvio
Viale si tratta di “una vittoria per l’uomo contro la barbarie di chi, in
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le contrastare il ricorso all’aborto Silvio Viale dichiara: “mi chiedo quan-
ti figli abbia Mara Carfagna e quanti voglia averne. Di certo ha le idee
confuse: sono perfettamente d’accordo con le sue proposte su sgravi fi-
scali, quoziente familiare, tutela delle lavoratrici, assistenza domicilia-
re per anziani, asili nido a tappeto e aiuti fiscali alle famiglie numero-
se, ma tutto ciò cosa c’entra con l’aborto?”
19 maggio Silvio Viale rende omaggio a Harvey Karman, il medico
che con  l’invenzione della cannula flessibile “rese l’aborto più sicuro,
più facile, meno costoso e meno doloroso. Oggi la RU486 è il nuovo
Karman.
21 maggio Alla vigilia del trentennale della legge 194, Silvio Viale re-
plica a Carlo Casini e Mantovano: “Sappiano, tutti costoro, che il fron-
te ‘pro choice’ non teme lo scontro sulla 194. Sappiano che il paese non
è con loro, perché non vuole rinunciare ad una opportunità, ad una
soluzione di riserva, a volte sofferta a volte necessaria, che non impo-
ne niente a nessuno. Lo sappiano anche i timidi difensori della 194,
quelli del ‘non si tocca’, quelli che sono responsabili, come gli altri, del-
la non applicazione integrale della legge e di aver lasciato che l’obie-
zione ne minasse le fondamenta. La vera prevenzione dell’aborto è la
contraccezione”.
24 maggio A Torino, nel trentennale della legge 194, tavolo
dell’Associazione Aglietta e dell’Associazione Coscioni, durante il qua-
le Silvio Viale prescrive la pillola del giorno dopo, a seguito anche di
numerosi servizi giornalistici che hanno testimoniato quanto sia diffi-
cile per le donne procurarsi tale farmaco presso i pronti soccorso de-
gli ospedali. Secondo Igor Boni e Silvio Viale si tratta anche di  “un bel
modo di ricordare una signora torinese, una radicale, che tanto si è bat-
tuta per la legalizzazione dell’aborto e per la diffusione dell’educazio-
ne sessuale: Adelaide Aglietta, che ci ha lasciato 8 anni fa, il 20 maggio
2000".
27 maggio A Novara, nel trentennale della legge 194, tavolo
dell’Associazione Aglietta e dell’Associazione Coscioni, durante il qua-
le Andrea Pessarelli prescrive la pillola del giorno dopo.
29 maggio Silvio Viale commenta positivamente una sentenza del
Tribunale di Modena che va nel senso di un riconoscimento della vo-
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piuttosto che fornire un ulteriore elemento a favore di una sua presunta
fobia per i giudici. Gli suggerirei di leggere la sentenza e di consultare
qualche amico medico”.
26 luglio Alla vigilia della fiaccolata silenziosa davanti al Duomo di
Torino per Eluana Englaro, Silvio Viale e Nicoletta Casiraghi motiva-
no così la scelta del luogo: “Sono stati Giuliano Ferrara e il Movimento
per la vita a scegliere il sagrato delle chiese come il luogo delle loro ma-
nifestazioni affinché si continui a condannare Eluana Englaro a una
non vita, che ella non voleva e che molti di noi non vorrebbero. Alle
loro bottigliette d’acqua noi contrapponiamo le nostre candele e la no-
stra testimonianza per una battaglia silenziosa di libertà che Eluana,
suo malgrado, e i suoi famigliari stanno combattendo per tutti, anche
per i posatori di bottigliette.
27 luglio Davanti al Duomo di Torino fiaccolata dell’Associazione ra-
dicale Adelaide Aglietta per Eluana Englaro. Sono presenti oltre 50 cit-
tadini.
1° agosto Dura presa di posizione di Silvio Viale dopo il voto della
Camera (che giudica uno scaricabarile per fare pressioni sui giudici) e
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nome di un vitalismo estremo, vorrebbe negare la pietà e imporre la
tortura”.
11 luglio Silvio Viale riprende il senso dell’appello pubblicato nel 2007
su Micromega con il quale chiedeva ai medici di “autodenunciarsi, come
in quello spot in cui tutti gli studenti rivendicano il profilattico in mano
all’insegnante”. Oggi chiede ai medici di schierarsi sul caso di Eluana
Englaro per aggiungere la propria mano a quella del collega che inter-
verrà in accordo con la famiglia.
16 luglio Igor Boni ospite a Videogruppo in un programma dedicato
al caso Englaro.
17 luglio Caso Englaro. Silvio Viale critica il documento sottoscritto
da alcuni neurologi: “contesto le loro certezze senza dubbi, per cui pro-
pongono e impongono sempre per tutti una sola soluzione. Al contra-
rio i medici dovrebbero essere così aperti al dubbio da potere accetta-
re più soluzioni”.
19 luglio Silvio Viale replica ad Antonio Socci e Giuliano Ferrara: “Nel
caso di Eluana Englaro la storia di Caino e Abele non regge ed è segno
di debolezza di pensiero. Eluana è però una vittima sacrificale della ma-
gnificenza imperfetta della medicina, che ha mantenuto in vita il suo
corpo, ma non la sua coscienza, e dell’ignavia degli uomini, che non
hanno il coraggio di affrontare tutto ciò”.
24 luglio l’Associazione Aglietta annuncia una fiaccolata silenziosa per
Eluana Englaro che –si legge nell’appello di Nicoletta Casiraghi e Silvio
Viale “da sedici anni è prigioniera del suo corpo e da allora non è più
con noi, sospesa in un limbo che non esiste neanche per la Chiesa.
Prendendo atto delle posizioni che i responsabili della Chiesa hanno
assunto e delle bottigliette d'acqua che alcuni hanno depositato davanti
alle chiese riteniamo che il Duomo di Torino sia il luogo migliore per
questa iniziativa. Noi non vogliamo imporre nulla alla Chiesa, come
vogliamo che la Chiesa non imponga nulla a tutti. Per Eluana e per i
suoi familiari che vivono questa lunga agonia, 'lasciamola andare' in
pace e in silenzio”.
24 luglio Silvio Viale commenta le dichiarazioni di Silvio Berlusconi
sul caso Englaro: “Silvio Berlusconi dovrebbe informarsi e, magari, pro-
nunciarsi nel merito del testamento biologico e dello stato vegetativo,
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Torino, 27 luglio. "Lasciamola andare". Fiaccolata silenziosa organizzata
dall'Associazione Aglietta per il compimento della volontà di Eluana Englaro.



me su una delibera di iniziativa popolare rivolta al comune di Torino,
per chiedere pari dignità alle unioni civili.
14 ottobre Silvio Viale commenta il documento della CEI in occasio-
ne della Giornata per la Vita: “Perché la CEI non vuole essere tolleran-
te? Perché rinuncia a condurre la sua battaglia sulle coscienze, prefe-
rendo solo quella del potere e dell’imposizione?”
15 ottobre Alla notizia della morte di Adolfo Baravaglio (da 19 anni
in condizioni di tetraplegia in seguito ad un incidente d’auto), Silvio
Viale e Emilio Coveri (presidente di Exit) commentano: “Grazie per
avere prestato la tua storia e il tuo corpo a questa battaglia di civiltà
contro un Parlamento incivile che impone la sofferenza per legge e che
ci vuole prendere in giro persino sul testamento biologico”.
20 ottobre Silvio Viale commenta le ultime dichiarazioni di Benedetto
XIV: “È ingannevole affermare che ‘occorre guardare con sospetto ogni
tentativo di intromissione tra medico e paziente’ e poi negare al medi-
co la possibilità di assecondare il paziente nei suoi desideri di fine vita.
Se Benedetto XVI crede nel rapporto medico paziente deve accettare
l’autonomia sia del medico che del paziente. Un testamento biologico
condizionato, non è un testamento biologico”.
26 ottobre A Berlino il congresso della International Federation of
Abortion and Contraception Professionals (FIAPAC) elegge Mirella
Parachini alla presidenza. Silvio Viale: “È un grande riconoscimento
per gli operatori italiani impegnati sui temi dell’aborto e della con-
traccezione che, in parte, li ricompensa delle polemiche e del disinte-
resse scientifico con cui la questione è trattata in Italia”.
12 novembre Silvio Viale critica le ultime prese di posizione della
Chiesa sulla vicenda di Eluana Englaro: “la Chiesa è libera di imporsi
dei limiti alla propria conoscenza, ma dovrebbe prendere atto che è
sempre stata sconfitta dalla scienza e che è sempre stata costretta a var-
care quei limiti.
12 novembre Silvio Viale replica alle dichiarazioni di Eugenia Roccella
sul caso Englaro accusandola di interpretare il valore della famiglia a
seconda delle convenienze.
13 novembre La Corte di Cassazione bocciando il ricorso della pro-
cura di Milano, autorizza - con applicabilità immediata - l’interruzio-
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il ricorso della Procura che allunga la tragedia di Eluana.
11 agosto Secondo i giornali Oriana Fallaci avrebbe chiesto di ab-
breviare la propria fine. Silvio Viale commenta: “Con il suo ultimo in-
tervento, 'fate qualcosa, aiutatemi', Oriana Fallaci ci invita ad affronta-
re il tabù della morte, dell'aiuto alla morte. Avvicinare il momento fi-
nale della nostra vita non può essere lasciato al nostro ultimo dispera-
to barlume di lucidità, con un medico disponibile a rischiare purché
nessuno indaghi o dica mai niente”.
12 agosto Dopo le polemiche sulla morte di Oriana Fallaci, Silvio
Viale si chiede perché tanta paura di fronte a un’iniezione di morfina
e commenta le dichiarazioni di Monsignor Fisichella: “eppure lenire il
dolore non è un peccato, nemmeno per la Chiesa, ma tutto ciò spiega
perché siamo tra gli ultimi nella terapia del dolore e nell’uso della mor-
fina”.
11 settembre Silvio Viale commenta il DDL Carfagna sulla prostitu-
zione: “se il Ministro delle pari opportunità non prevederà le modali-
tà con cui la prostituzione potrà essere esercitata il suo DDL rischia di
scatenare solamente una enorme caccia alle streghe esponendo anco-
ra di più le persone che si prostituiscono alla criminalità organizzata”.
13 settembre Silvio Viale commenta l’invito, giunto da parte del
Movimento per la Vita di Trento, a un dibattito sulla legge 194: ”non
vado ad uno scontro, ma ad un confronto tra persone e movimenti che
in trent’anni non hanno mai tirato i remi in barca”.
4 ottobre Alla vigila del congresso della SIGO, Silvio Viale commen-
ta così le ultime affermazioni di Benedetto XIV sulla contraccezione e
la fedeltà dei cattolici: “la Romania di Ceausescu rischia di essere il mo-
dello di Benedetto XVI se i consigli della Chiesa Cattolica dovessero di-
ventare il pensiero unico della Stato”.
6 ottobre Silvio Viale commenta i dati su aborti clandestini e obie-
zione di coscienza: “occorre individuare in ogni regione gli ospedali di
riferimento per le IVG nei quali garantire una percentuale di medici
non obiettori del 50% a tutela della professionalità e della qualità del
servizio”.
11 ottobre L’Associazione Satyagraha, l’Associazione Aglietta e
l’Associazione CertiDiritti iniziano congiuntamente la raccolta di fir-
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Movimento per la vita Carlo Casini: “Bravo Presidente. C’è bisogno di
una legge e bene ha fatto Giorgio Napolitano a ricordare che deve es-
sere ‘fondata su adeguati punti di equilibrio tra i fondamentali beni co-
stituzionali coinvolti'. In altre parole ci vuole una legge per il testamento
biologico e non contro il testamento biologico. Ci vuole una legge che
ampli le garanzie di scelta e non le riduca”.
28 novembre Michele Savino annuncia che a Novara in occasione
della giornata mondiale della lotta all’aids si terrà un’iniziativa di in-
formazione (in collaborazione con i Giovani Democratici) rivolta agli
studenti novaresi.
1° dicembre Provocazione di Silvio Viale dopo le dichiarazioni della
Santa Sede contrarie alla depenalizzazione dell’omosessualità: “Alfredo
Mantovano, Paola Binetti, Rocco Buttiglione, Gianluca Volontè e tutti
coloro che sono sempre cosi solerti con la Santa Sede traducano in pra-
tica il significato di non depenalizzare l'omosessualità, come ha invita-
to oggi Mons Migliore, il rappresentante della Santa Sede alle Nazioni
Unite. L'appello non dovrebbe offendere questi orgogliosi e fedeli ser-
vitori del Vaticano, ma spronarli ad un po' di coerenza”.
3 dicembre Silvio Viale interviene sulle polemiche scatenate dalla ri-
chiesta della Santa Sede di inserire il divieto di aborto nella “Carta dei
diritti dei disabili” e polemizza con Eugenia Roccella “sottosegretario
della Santa Sede”.
9 dicembre Silvio Viale plaude alla sentenza con cui un giudice in-
glese ha archiviato il procedimento contro i genitori di Daniel James,
che lo avevano accompagnato in Svizzera da DIGNITAS per procede-
re al suicidio assistito, e ricorda la recente analoga archiviazione di un
giudice olandese nei confronti di una donna che si era recata alla cli-
nica GIMEDEX di Barcellona per un aborto oltre il limite consentito
in Olanda.
10 dicembre A Novara, in occasione del 70esimo anniversario della
dichiarazione dei diritti dell’uomo, si tiene una manifestazione davan-
ti al Duomo, per protestare contro le recenti dichiarazioni del Vaticano
contrarie alla depenalizzazione dell’’omosessualità e alla convenzione
ONU sui disabili. Pisano e Savino: “visto che, invece di schierarsi a fa-
vore delle persone più deboli e discriminate la Chiesa si schiera con il
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ne dell’alimentazione forzata a Eluana Englaro. Silvio Viale: “È una vit-
toria per tutti. Grazie alla famiglia Englaro da oggi siamo tutti un po’
più liberi. È una vittoria di Eluana che rivive nella battaglia della sua
famiglia e nella sentenza della Cassazione, che ha riconosciuto la sua
volontà ed il suo diritto ad una morte anagrafica. È una vittoria di suo
padre Beppino e di sua madre Saturna, che per sedici anni non hanno
mai mollato. È una vittoria del loro amore per la figlia che avevano per-
so così prematuramente”.
13 novembre Silvio Viale replica a Mons. Rino Fisichella e a tutti co-
loro che parlano di introduzione dell'eutanasia: "la magistratura non
ha introdotto l'eutanasia, ma ha sentenziato il rispetto della volontà di
Eluana e della famiglia di rifiutare una terapia medica”.
23 novembre Silvio Viale entra nel merito delle polemiche sulla so-
spensione delle terapie a un neonato di Treviso: “Invece di parlare a
sproposito di eutanasia ad ogni occasione di cronaca sarebbe più op-
portuno che si definisse cosa sia l’accanimento terapeutico, per evita-
re che continui a essere un elastico di comodo da tirare a proprio pia-
cere a secondo delle circostanze”.
24 novembre Alla vigilia di quello che sarebbe il trentottesimo com-
pleanno di Eluana Englaro, Silvio Viale si appella a Veronesi, a Marino
e ai medici affinché si dichiarino disponibili a staccare il sondino e po-
lemizza con l’ex ministro Castelli.
25 novembre Gianni Pizzini e Marco Giordanino commentano così
la decisione di distribuire a Cuneo -durante la giornata mondiale anti
aids - i depliant sulla salute sessuale curati da Silvio Viale: “venerdì 21
novembre siamo riusciti a organizzare un dibattito pubblico dal titolo
‘Sessualità in pillole’ per cercare di fare chiarezza ed informare riguar-
do alla pillola anticoncezionale, pillola del giorno dopo e aborto far-
macologico. Convegno che ha visto la partecipazione di medici e re-
sponsabili dei Consultori e di Reparti dell´Azienda Sanitaria ASLCN 1.
Riteniamo però necessario e urgente che l´informazione sulla salute
sessuale arrivi nelle mani di coloro che devono essere informati per pri-
mi e nel migliore dei modi, i giovani”.
25 novembre Silvio Viale sottolinea l’importanza del messaggio del
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al Presidente del
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nato dal ministro Sacconi, definendolo nullo per eccesso di potere se-
condo una legge dello stesso centrodestra.
27 dicembre Silvio Viale interviene sulle dichiarazioni del Prof. Dolce,
secondo cui in presenza di deglutizione e tosse non sarebbe deontolo-
gicamente corretto staccare il sondino ad Eluana Englaro, contestando
la scientificità delle affermazioni e la deontologia “a comando”.

Droghe, alcol, tossicodipendenze
Antiproibizionismo sulle droghe e riduzione del danno ovunque possibile, at-
traverso l’introduzione di servizi innovativi (narcosale, eroina terapeutica, pill
test per i consumatori di droghe chimiche; controlli sulle strade); si tratta di
controllare il fenomeno per garantire la sicurezza di tutti.

2 gennaio Dopo le dichiarazioni del sottosegretario Cento, favorevo-
le ad una narcosala a Roma e del presidente della Croce Rossa Barra,
che denuncia l’inadeguatezza dei servizi pubblici delle tossicodipen-
denze, Giulio Manfredi, sollecita il sindaco di Roma e leader del PD,
Veltroni ad esprimersi in merito.
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pregiudizio, l'intolleranza e l'integralismo, quali saranno le sue prossi-
me vittime?“
11 dicembre Marco Giordanino e Gianni Pizzini annunciano la ri-
petizione della distribuzione di opuscoli sulla salute sessuale curati da
Silvio Viale davanti alle scuole cuneesi.
11 dicembre Il direttore della sala stampa vaticana precisa le posi-
zioni del Vaticano sull’omosessualità. Secondo Viale si tratta di una
mezza retromarcia, “come se la Santa Sede dicesse che gli omosessuali
non devono finire in galera, ma devono essere discriminati, in altre pa-
role, quelle di padre Federico Lombardi sembra la premessa ad un ‘ma-
nifesto per la discriminazione sulla base degli orientamenti sessuali’
con buona pace di tutte le dichiarazioni a favore dei diritti del'uomo”.
12 dicembre Caso Englaro: Silvio Viale critica l'Assessore alla sanità
della Toscana, Enrico Rossi, che invoca strumentalmente il silenzio chie-
sto dal padre di Eluana per rifiutare ogni intervento nella propria re-
gione.
17 dicembre Caso Englaro. Silvio Viale polemico con il ministro
Sacconi, accusato di non conoscere la convenzione di Oviedo e il co-
dice di deontologia medica.
19 dicembre Silvio Viale interviene sul caso di Greta, la ragazza di
Gassino, in stato di minima coscienza, invitando a diffidare di facili
profeti.
20 dicembre Mobilitazione nazionale a due anni dalla morte di
Piergiorgio Welby. A Torino, Asti, Cuneo e Vercelli si raccolgono firme
sulla petizione per l’autodeterminazione di ciascuna persona rispetto
alle scelte di fine vita, per il riconoscimento legale del testamento bio-
logico e per la legalizzazione o depenalizzazione dell’eutanasia e del
suicidio assistito. Manfredi e Boni dopo le intimidazioni di Sacconi alla
clinica di Udine disposta ad accogliere Eluana, rinnovano l’invito a
Mercedes Bresso e Eleonora Artesio a ribadire la disponibilità ad acco-
gliere Eluana in Piemonte.
20 dicembre A Cuneo si replica la distribuzione davanti alle scuole
degli opuscoli sulla salute sessuale
20 dicembre Silvio Viale e Giulio Manfredi intervengono sull’atto di
indirizzo alle regioni su “Stati vegetativi, nutrizione e idratazione”, ema-
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Cuneo 20 dicembre, Mobilitazione straordinaria nel secondo anniversario della
morte di Piero Welby. Nella foto Marco Giordanino e Rosanna Degiovanni.



ricorda la poposta di legge radicale che giace in Parlamento.
24 aprile L’Associazione radicale Adelaide Aglietta partecipa a Roma,
con Antonio Pesare, al presidio di fronte alla Corte di Cassazione in at-
tesa della sentenza sulla coltivazione personale di Cannabis.
9 maggio A gestire le politiche sulle tossicodipendenze rispunta Carlo
Giovanardi. “a volte ritornano” commenta Giulio Manfredi, che pro-
segue “il vero problema è che in loro assenza non è cambiato nulla …
il vero problema non è Carlo Giovanardi, che è solamente una delle
espressioni più pittoresche di un regime proibizionista che accomuna
il 95% della classe politica italiana, poiché le riserve mentali, non ac-
compagnate da atti conseguenti, in politica come nelle aule dei tribu-
nali, non hanno alcuna rilevanza”.
28 maggio Ennesima modifica del codice della strada. Giulio Manfredi
commenta positivamente l’eliminazione della possibilità per il guida-
tore ubriaco di evitare il carcere rifiutando di sottoporsi agli accerta-
menti, ma nota: “Il decreto legge ha introdotto, però, una grave dispa-
rità di trattamento fra alterazione psico-fisica da alcool e alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti: mentre rispetto alla pri-
ma sia le sanzioni penali che amministrative aumentano all’aumenta-
re del tasso alcolemico, per quanto riguarda l’assunzione di sostanze
stupefacenti è indifferente il tipo di sostanza utilizzato né la quantità e
la pena prevista è quella massima comminata al guidatore ubriaco”.
21 luglio Dopo l’ennesima morte provocata dall’ingestione di una pa-
stiglia di ecstasy, Giulio Manfredi e Antonella Casu replicano alle di-
chiarazioni di Giovanardi ricordando che finché resterà proibita l’ana-
lisi delle pasticche vi saranno altre morti.
24 settembre Dopo l’obbligo di esporre tabelle sugli alcolici, Giulio
Manfredi fa notare la disparità di trattamento fra bar e discoteche e com-
menta: “l’avevamo già detto all’epoca del governo Prodi, in cui fu conce-
pita questa perla di provvedimento: occorre una campagna di informa-
zione sul consumo di alcolici più accattivante e incisiva che non sia l’af-
fissione pura e semplice di tabelle accompagnata da venti righe di ‘racco-
mandazioni a titolari e gestori’. Il tono paternalista del provvedimento
avrà fatto contenta la nuova maestrina dalla penna rossa, la ministra
Gelmini, e il suo omologo Giovanardi; ma serve, è utile ai cittadini?”

77

22 gennaio Giulio Manfredi esprime la propria soddisfazione per l’e-
mendamento approvato in Commissione Trasporti che abolisce il proi-
bizionismo all’italiana sull’alcol e ricorda a Giovanardi che le morti sul-
le strade sono diminuite perché sono aumentati i controlli.
23 gennaio Giulio Manfredi e Nathalie Pisano definiscono “vergo-
gnosa” la decisione della Provincia di Lodi di negare i finanziamenti ad
un progetto di reinserimento dei detenuti del carcere locale, solamen-
te a causa della presenza tra i consulenti dell’ex terrorista Susanna
Ronconi e ricordano il percorso compiuto dalla Ronconi che, pagato il
debito con la giustizia, da oltre vent’anni ha investito tutta la sua in-
telligenza nelle politiche sulle dipendenze e contro il disagio sociale; la-
vorando a Torino sulle unità di strada e contribuendo a salvare vite;
fino a diventare uno dei più autorevoli esperti, in Italia, in materia di
riduzione del danno.
28 gennaio Con una lettera aperta Giulio Manfredi, Lucio Bertè e Rita
Bernardini chiedono al ministro Turco di istituire la Commissione per
la sperimentazione dell’eroina terapeutica.
30 gennaio Giulio Manfredi commenta il dato secondo cui dal 1992
ad oggi, mezzo milione di cittadini italiani sono stati segnalati alle
Prefetture per detenzione di quantitativi minimi di sostanze stupefa-
centi: ”il sistema creato dalla legge Iervolino-Vassalli è servito a perse-
guitare i consumatori dei derivati della cannabis, senza incidere mini-
mamente sulle dimensioni del narcotraffico: rispetto alla situazione del
1992, oggi in Italia ci sono dieci volte più droghe e dieci volte più con-
sumatori. Le narcomafie ringraziano…”.
12 febbraio Giulio Manfredi e Nathalie Pisano commentano il mez-
zo passo indietro della Provincia di Lodi in merito al caso Ronconi:
“Salvaguardato il diritto al lavoro, ma il pregiudizio infamante rimane”.
22 marzo Giulio Manfredi e Domenico Massano polemizzano con
Fausto Bertinotti, che scopre le narcosale in periodo elettorale, ma che
non spese parole a sostegno dell’iniziativa torinese, durante le polemi-
che dei mesi passati.
24 marzo Dopo la morte di un ragazzo per overdose a un rave party
in provincia di Milano, Giulio Manfredi evidenzia la necessità di lega-
lizzare in Italia almeno il “Pill test”, l’analisi chimica delle pasticche e

76



Gianfranco Fini a Napoli, Giulio Manfredi e Nathalie Pisano ricordano
al Presidente della Camera che il potere della camorra deriva anche dal-
le leggi proibizioniste in materia di droghe e lo invitano a visitare la si-
mulazione torinese di narcosala come esempio di riduzione del danno.
30 dicembre Dure dichiarazioni di Maurizio Gasparri contro i Sert.
Giulio Manfredi rispedisce le accuse al mittente, accusando Gasparri
di avere occhi solo per alcune comunità.

Cittadini e disabili
Ci battiamo da sempre per l'abbattimento di tutte le barriere di ordine fisi-
co e culturale che impediscono una reale inclusione nella società (sostegno
scolastico, vita indipendente). In una fase di recessione economica il rischio
è quello che proprio i più deboli subiscano i danni maggiori; dobbiamo vi-
gilare affinché vengano mantenuti i diritti acquisiti e conquistati quelli che
ancora mancano.

17 gennaio Domenico Massano e Alessandro Frezzato commentano
i dati sulla disoccupazione delle persone disabili e lamentano  “la scar-
sità delle risorse investite in percorsi da realizzarsi in ambito scolasti-
co e che favoriscano il diritto all'istruzione e alla formazione dei gio-
vani disabili”.
10 febbraio Prosegue il digiuno di alcuni esponenti dell’Associazione
Coscioni, dopo l’interruzione di 48 ore per ringraziare il Ministro Turco
che ha calendarizzato alcuni impegni. Frezzato: ”mi sento di rivendi-
care il diritto inviolabile e fondamentale dell’autonomia delle persone
disabili anche gravi (in questo caso nel comunicare), che finalmente
avranno garantito tra qualche settimana con l’introduzione dei sinte-
tizzatori vocali nel nuovo nomenclatore tariffario”.
1° aprile I Radicali manifestano a Barbania (TO) contro le discrimi-
nazioni nei confronti di un bambino disabile. Sono presenti Domenico
Massano, Giulio Manfredi, Alessandro Frezzato e Roberto Frezzato.
22 aprile Venuti a conoscenza del persistere di barriere architettoniche
che rendono difficoltoso l’ingresso ai disabili all’interno dell’Istituto Tecnico
Boselli, Alessandro Frezzato e Domenico Massano criticano l’immobili-
smo dell’Assessore provinciale all’edilizia scolastica Umberto d’Ottavio.
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28 settembre All’indomani del convegno genovese sulle droghe or-
ganizzato da Don Gallo, durante il quale il rappresentante della nar-
cosala di Barcellona ha potuto illustrare i risultati positivi ottenuti,
Giulio Manfredi, Alessandro Rosasco e Gian Piero Buscaglia, sollecita-
no il sindaco Vincenzi a riunire gli operatori dei servizi al fine di crea-
re un progetto simile anche a Genova.
30 settembre Narcosala a Genova: Giulio Manfredi e Alessandro
Rosasco polemizzano con il consigliere comunale di AN, Plinio, riba-
dendo la legalità della narcosale e tornano a invitare il sindaco Vincenzi
a esprimersi sulla questione.
3 ottobre Carlo Giovanardi (sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega alla Famiglia, Droga e Servizio civile) annuncia,
per la primavera, la Quarta Conferenza nazionale sulle tossicodipen-
denze. Secondo Giulio Manfredi si tratta di mera propaganda conco-
mitante con le elezioni, non avendo peraltro convocato il governo
Berlusconi, la conferenza né nel 2003, né nel 2006.
22 ottobre Giulio Manfredi e Nathalie Pisano intervengono contro le
dichiarazioni del vicesindaco di Milano, De Corato, che vorrebbe chiu-
dere i Sert e invitano i partiti di sinistra a riprendere l’iniziativa, a par-
tire dalla petizione radicale per il ripristino degli scambia siringhe.
31 ottobre Silvio Viale critica le dichiarazioni di Giovanardi sul me-
tadone: “Da quando i SERT hanno abbandonato la costrizione ideolo-
gica della terapia a scalare a tutti i costi è migliorata l’assistenza ai tos-
sicodipendenti e sono diminuiti, quasi scomparsi, i reati legati alla mi-
crocriminalità dei tossicodipendenti. Ogni passo indietro, che prende
vergognosamente a pretesto la morte di un bambino, è un atto crimi-
nogeno che va contro ogni principio di buona pratica clinica e di li-
bertà terapeutica del medico.
5 novembre Dopo la raffica di multe annunciate dal sindaco Moratti
nei confronti di categorie moleste, Nathalie Pisano e Valerio Federico
si chiedono se non sia il caso di multare anche i molesti piccioni e tor-
nano a porre l’accento sulla riattivazione delle macchine scambia-si-
ringhe, da più di un anno irresponsabilmente disattivate “attentando
così alla salute dei tossicodipendenti e dei cittadini milanesi”.
29 novembre Dopo le dichiarazioni su droghe e criminalità di
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re dall’abbattimento delle barriere architettoniche nelle scuole”.
30 luglio Alessandro Frezzato segnala come, nonostante i contributi
ricevuti per il Giubileo del 2000, siano ancora molte le chiese torinesi
a essere inaccessibili per i disabili.

Carcere
Promuoviamo incontri con i detenuti, la polizia penitenziaria e gli operatori
del settore, per la valutazione dell'effettiva realtà carceraria, affinché la pena
sia un’effettiva occasione di recupero (anche attraverso misure alternative
e l’istituzione di un garante regionale nelle carceri).

21 aprile Dopo avere visitato il carcere di Fossano (Cn), Bruno Mellano
sollecita il Ministero di Giustizia ed il Ministero delle Infrastrutture a
portare a compimento i lavori di ristrutturazione.
29 aprile Per il deputato radicale Bruno Mellano (in scadenza di man-
dato) ultima visita ispettiva alle carceri torinesi insieme a Giulio
Manfredi e Domenico Massano. Mellano esprime apprezzamento per
la preparazione della due nuove direttrici, ma anche preoccupazione
per l’affollamento delle strutture e lo scarso organico del personale.
25 maggio Dopo la morte di un marocchino nel cpt di Torino, Bruno
Mellano e Donatella Poretti annunciano un’interrogazione parlamen-
tare e una visita ispettiva al cpt.
30 maggio Rita Bernardini e Bruno Mellano effettuano una visita
ispettiva al cpt torinese.
4 giugno All’uscita in Gazzetta Ufficiale del decreto Prodi sul trasfe-
rimento della sanità penitenziaria al Servizio sanitario nazionale, Rita
Bernardini e Giulio Manfredi affermano: “I radicali opereranno per la
sua attuazione, essendo consapevoli che dietro gli articoli di legge, die-
tro gli stanziamenti di bilancio, ci sono persone concrete, in carne ed
ossa, che devono essere tutelate nei loro diritti fondamentali, nell’inte-
ressa dell’intero pianeta carcere e di tutta la collettività.
5 luglio Maria Antonietta Coscioni, accompagnata da Giulio Manfredi
e Mariano Ferrentino, visita il carcere delle Vallette e il minorile Ferrante
Aporti. Durante la visita viene anche consegnata una bandiera tibeta-
na ai detenuti di fede buddista.
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10 maggio A Novara Michele Savino e Mina Welby tengono una con-
ferenza stampa di presentazione del progetto “Novara città dei disabili”.
5 giugno Studenti con disabilità: alla chiusura di un anno scolastico
difficile per il sostegno, Domenico Massano, Alessandro Frezzato e Igor
Boni chiedono un incontro urgente con il Dirigente dell’Ufficio
Scolastico Provinciale e il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale,
per verificare e proporre provvedimenti volti a garantire la corretta as-
segnazione di insegnanti di sostegno e la realizzazione di percorsi in-
clusivi per il prossimo anno scolastico 2008/2009.
4 luglio Durante una conferenza stampa Maria Antonietta Coscioni,
Alessandro Frezzato, Domenico Massano, Igor Boni ed Ernesto Bodini
illustrano proposte e iniziative radicali in tema di politiche scolastiche
sulla disabilità.
14 luglio Igor Boni e Alessandro Frezzato incontrano il Direttore
dell’Ufficio Scolastico Regionale per sollecitare la nomina tempestiva
degli insegnanti di sostegno e dichiarano: “necessarie riforme per con-
sentire un’azione efficace di inserimento degli alunni disabili, a parti-
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Torino 4 luglio. Disabilità, scuola, diritti. Alessandro Frezzato, Domenico
Massano, Igor Boni e Maria Antonietta Farina Coscioni presentano le proposte
radicali.



care i referendum sulla legge elettorale: “le elezioni politiche oggi avreb-
bero solo l’effetto di rimandare e peggiorare il problema-Italia …sa-
pendo che quei referendum non rappresentano di certo la soluzione…
ma possono essere l’occasione per iniziare un processo di rinnovamento
del Paese”.
5 febbraio Bruno Mellano, insieme ai deputati radicali della RnP pre-
senta una proposta di legge che scardina il meccanismo delle nomine
Asl - ora di competenza delle giunte regionali e quindi dei partiti. La
selezione dei manager delle aziende sanitarie verrebbe affidata total-
mente a una commissione costituita da cinque membri scelti fra i rap-
presentanti delle maggiori società di interesse nazionale nel campo del
consulting manageriale.
12 febbraio Mellano e Manfredi commentano l’ennesima denuncia
giornalistica sugli episodi di spartizione partitocratrica dei posti nelle
aziende sanitarie regionali piemontesi e liguri: “la soluzione radicale
esiste: togliamo ai partiti la scelta dei direttori generali delle Asl”.
25 marzo Diritto di voto per malati gravi e detenuti: Igor Boni, Giulio
Manfredi, Bruno Mellano, Domenico Massano, Alessandro Frezzato e
Silvio Viale chiedono un incontro al nuovo prefetto di Torino.
9 aprile Igor Boni denuncia che a 15 mesi dall’inizio di un progetto
della Regione Piemonte, che prevedeva il coinvolgimento di insegnan-
ti di educazione fisica con il compito di collaborare con i docenti del-
le scuole per progettare, valorizzare e migliorare l’educazione motoria
nei confronti dei bambini, la Regione non ha ancora consegnato un
euro agli insegnanti coinvolti: “Pare nuovamente essere dimostrato che
il sindacato protegge prevalentemente le categorie di lavoratori più rap-
presentate e che chi svolge attività con contratti atipici viene lasciato
senza tutele”.
15 maggio Giulio Manfredi critica la sentenza con la quale il Tribunale
di Torino sancisce la prescrizione del reato relativo alle irregolarità con
cui erano state raccolte le firme alle elezioni regionali del 2005, per le
liste che avevano eletto Michele Giovine
29 maggio Il Tribunale di Alessandria decide in 1° grado il reintegro
al lavoro e il rimborso delle mensilità arretrate nei confronti di Gian
Piero Buscaglia, ingiustamente licenziato il 15 settembre 2002. Secondo
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PARTITOCRAZIA, LEGALITÀ,
MALAFFARE: IL CASO ITALIA

“Lo Stato che fa? Si costerna, si indigna, si impegna, poi getta la spugna
con gran dignità”. Così Fabrizio De Andrè in quella canzone su Napoli che
è anche una straordinaria metafora dell’Italia. Noi ci ostiniamo a non getta-
re la spugna in questo paese: togliere ai partiti la nomina dei dirigenti ASL
(secondo una proposta di legge presentata in Parlamento dei deputati radi-
cali, ricalcata su un’analoga proposta di quello che tra il 2000  e il 2005 è
stato il gruppo consiliare della lista Bonino in Regione Piemonte, di cui
l’Associazione Aglietta può, a buon diritto, considerarsi erede). No all’attua-
le legge elettorale, che nomina i deputati anziché eleggerli. Sistematica de-
nuncia degli episodi di malapolitica e di malagiustizia.
Dall’autunno, infine, siamo impegnati nella campagna nazionale di Radicali
Italiani per realizzare negli enti locali l’“Anagrafe degli eletti”: raccogliere in
Internet l’operato di un milione di eletti e nominati, tra deputati, senatori,
consiglieri e consulenti, per poter conoscere curriculum, scelte e compor-
tamenti di tutti gli amministratori. Al momento di andare in stampa
l’Associazione Aglietta ha già depositato la proposta di delibera presso il co-
mune di Novara, a Torino la raccolta firme si avvia alla sua fase conclusiva
e ad Asti il deposito è avvenuto grazie alla collaborazione del capogruppo
PD in consiglio Comunale.

21 gennaio La Giunta delle elezioni del Senato respinge i ricorsi su-
gli otto senatori. Boni e Manfredi: “L’ennesima vergognosa violazione
della legge da parte delle stesse istituzioni. Chiediamo l’intervento del
Presidente Napolitano”.
24 gennaio Bruno Mellano deposita un’interrogazione al Ministro
dell’Interno sul caso di Gian Piero Buscaglia, ingiustamente licenziato
dalla Polizia di Stato, dopo 12 perizie psichiatriche comminate ad una
persona evidentemente non affetta da alcuna malattia mentale. Mellano
e Igor Boni invitano le Istituzioni a “chiedere semplicemente scusa al
cittadino Buscaglia, riconoscendo le violazioni che ha dovuto subire
suo malgrado”.
1 febbraio Crisi di Governo. Viale e Boni ritengono doveroso convo-
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scrivono Nicoletta Casiraghi (Federazione dei Liberali), Diego Castagno
(PS), Gigi Brossa (LibertàEguale), Maurizio Trombotto (segretario pro-
vinciale SD).
2 ottobre Nathalie Pisano e Bruno Mellano presentano alla stampa la
raccolta firme per un’anagrafe degli eletti anche a Novara.
3 ottobre A Torino viene presentata alla stampa la raccolta firme per
l’anagrafe degli eletti. Intervengono: Bruno Mellano, Alessandro
Frezzato, Giulio Manfredi, Igor Boni, Stefano Mossino, Enzo Cucco e
Silvio Viale.
11 ottobre Inizia la raccolta di firme su anagrafe degli eletti e traspa-
renza delle istituzioni in occasione dell’assemblea precongressuale di
Radicali Italiani.
16 ottobre Annunciando la partenza a Torino della raccolta firme per
l’istituzione di un’anagrafe pubblica degli eletti, Igor Boni dichiara: “Si
parla in continuazione del distacco incolmabile tra politica e cittadini
e del sempre più diffuso disinteresse. Questa è una risposta concreta”.
29 ottobre durante un conferenza stampa Nathalie Pisano, Igor Boni
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Igor Boni restano però aperte le questioni riguardanti il danno di im-
magine e alla totale assenza dei sindacati 
28 luglio Sit in dell’Associazione Aglietta davanti alla redazione della
Stampa per richiedere che il quotidiano torinese fornisca ai suoi letto-
ri adeguata informazione sull’iniziativa nonviolenta che i parlamenta-
ri radicali nazionali ed europei stanno conducendo per il ripristino del-
la legalità sia alla RAI sia alla Corte Costituzionale. Una delegazione
viene ricevuta dal vicedirettore Bellato.
20 settembre Durante una conferenza stampa, Igor Boni, Giulio
Manfredi, Silvio Viale, Alessandro Frezzato e Jolanda Casigliani pre-
sentano l’iniziativa dell’anagrafe degli eletti. Vengono annunciate rac-
colte firme a Torino e Novara. Intervengono anche Davide Gariglio
(presidente del Consiglio Regionale del Piemonte) e Francesco Salinas
(consigliere comunale di Sinistra Democratica).
30 settembre Viene ufficialmente depositata la proposta di delibera
di iniziativa popolare su anagrafe degli eletti e trasparenza delle istitu-
zioni. I 10 promotori appongono le loro firme. Oltre i radicali sotto-
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Torino, 30 settembre. I radicali torinesi depositano in Comune la delibera
sull'anagrafe degli eletti. Nella foto la firma di Alessandro Frezzato (con lui
Roberto Frezzato e Margherita Rosso).

Novara, 2 ottobre: Conferenza stampa di presentazione dell'anagrafe degli eletti
al tavolo di raccolta firme. Da sinistra: Eric De Rosa, Michele Savino, Nathalie
Pisano, Bruno Mellano, Antonio Pesare.



Nathalie Pisano rilevano come si sia arrivati al giro di boa e chiedono
la collaborazione di tutti i cittadini facendo notare la trasversalità del-
l’iniziativa.
7 dicembre Silvio Viale commenta le dichiarazioni di Capezzone a
proposito di Craxi: “da un ex-radicale mi aspetterei un po’ più di ga-
rantismo, senza usare due pesi e due misure. Il fatto che la questione
morale persista nella poca trasparenza e nella immaturità di due schie-
ramenti speculari, spesso indistinguibili nelle modalità operative, deve
indurre a riformare la politica nel suo complesso e non limitarsi a ral-
legrarsi per la brutta figura dell’altro, dimenticandosi le proprie”.
26 dicembre Igor Boni e Giulio Manfredi fanno il punto sulla rac-
colta firme sull’anagrafe degli eletti, elencando le firme celebri (tra cui
Bresso e Littizzetto) e considerando che con uno strumento del gene-
re attivo, i cittadini napoletani e romani non sarebbero venuti a cono-
scenza tardivamente dello scandalo dell’imprenditore Romeo che ge-
stiva servizi e pezzi cospicui del patrimonio comunale.
31 dicembre Sono oltre 1100 le firme raccolte dall’Associazione
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e Michele Savino annunciano il deposito, presso gli uffici del Comune
di Novara, delle firme necessarie per la proposta di delibera d’iniziati-
va popolare per istituire l’ “anagrafe degli eletti” in Comune.
Ringraziando gli esponenti delle altre forze politiche che hanno con-
tribuito alla raccolta firme, i radicali sottolineano che : “questa inizia-
tiva non è né di destra né di sinistra, ma rappresenta il punto di par-
tenza della politica. Dà la possibilità ai cittadini di essere consapevoli,
di conoscere e sapere cosa fanno i loro rappresentanti, guardandoli die-
tro un vetro e non più dietro uno specchio”.
9 novembre Igor Boni e Bruno Mellano annnunciano che Mercedes
Bresso (presidente della Regione Piemonte) e Nicola De Ruggiero (as-
sessore all’ambiente) hanno sottoscritto la proposta di anagrafe degli
eletti.
13 novembre Dopo la bocciatura dei referendum di Beppe Grillo,
Giulio Manfredi e Nathalie Pisano rilevano che le firme erano state rac-
colte in palese violazione della legge sui referendum e commentano: “i
radicali non hanno mai illuso, e quindi deluso, i milioni di cittadini che
hanno firmato ai loro tavoli. Abbiamo sempre rispettato la normativa
e dato conto sia del numero di firme raccolte sia delle difficoltà incon-
trate nel raccoglierle; lo facciamo anche adesso, rilevando che anche
sull’anagrafe degli eletti, un’iniziativa che dovrebbe avvicinare il Palazzo
ai cittadini, riscontriamo la difficoltà di convincere a firmare chi ormai
è deluso e rassegnato”.
21 novembre Igor Boni, Bruno Mellano, Giulio Manfredi, Salvatore
Grizzanti e Fabrizio Brignolo (capogruppo PD in Comune) presenta-
no alla stampa le iniziative per un’anagrafe degli eletti ad Asti. Grizzanti:
“ è difficile portare in realtà profondamente provinciali come Asti le
iniziative radicali ma ho voglia di provarci. Rispetto all’anagrafe degli
eletti, voglio ricordare che qui in Comune sono stati assunti recente-
mente nove consulenti; i loro curriculum non sono stati ancora resi
pubblici. C’è bisogno, quindi, anche di un’ ‘anagrafe dei consulenti’, di
un’ ‘anagrafe dei nominati’ nelle aziende partecipate dal Comune, con
la pubblicazione dei loro compensi e dei bilanci delle società”.
5 dicembre Annunciando un tavolo di raccolta firme sull’anagrafe
degli eletti e sul riconoscimento delle unioni civili, Giulio Manfredi e
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Asti, 21 novembre. Conferenza stampa di presentazione dell'anagrafe degli
eletti. Da sinistra: Igor Boni, Salvatore Grizzanti, Giulio Manfredi, Bruno Mellano,
Fabrizio Brignolo (capogruppo PD in Comune)



ABBIAMO FATTO ANCHE QUESTO
In un anno intero, tra le altre cose, abbiamo partecipato a tutte le trasmis-
sioni televisive e ai dibattiti cui siamo stati invitati; abbiamo cominciato a
occuparci delle problematiche della scuola e dell’istruzione (e continuere-
mo a farlo nel 2009). Soprattutto abbiamo fatto tutto quello che avete sin
qui letto nel totale autofinanziamento, organizzando anche feste e cercan-
do contributi tra iscritti e simpatizzanti, secondo il modo radicale di vivere
la trasparenza della politica. Abbiamo cambiato sede, per risparmiare sui
costi di gestione, liberando risorse per l’iniziativa politica e l’abbiamo fatto
anche qui nel più rigoroso autofinanziamento e continuando a mantenere la
nuova sede grazie ai contributi di iscritti e simpatizzanti (alcuni dei quali ver-
sano contributi mensili). È un fatica, ma è anche l’unico modo di dare di-
gnità e nobiltà alla politica. Quello radicale.

3 gennaio Boni, Viale, Manfredi e Frezzato presentano alla stampa le
iniziative dell’Associazione Aglietta nel 2008.
13 febbraio Autogestione al Liceo Einstein di Torino: Igor Boni in-
terviene a un dibattito sulla pena di morte, Nathalie Pisano discute del-
le ingerenze del Vaticano.
7 marzo Silvio Viale interviene all'assemblea delle donne dei traspor-
ti della FILT-CGIL dedicata a "Lavoro, maternità, sicurezza".
11 marzo Silvio Viale interviene al dibattito televisivo su Telelombardia
La castrazione chimica è la soluzione giusta?
26 marzo Emma Bonino, introdotta da Bruno Mellano, incontra a
Torino i Radicali Piemontesi. In sala 100 persone assistono al dibatti-
to.
10 maggio Bruno Mellano accompagna Emma Bonino durante la vi-
sita alla Fiera del Libro
22 maggio annunciando la presenza di Emma Bonino all’inaugura-
zione della nuova sede dell’Associazione Aglietta, Igor Boni e Claudia
Pagliano ricordano “il lavoro di decine di militanti che si sono im-
provvisati imbianchini, stuccatori ed elettricisti” e ribadiscono che la
sede “verrà mantenuta grazie al più rigoroso e trasparente autofinan-
ziamento, come da tradizione radicale. In tempi di in cui va di gran
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Aglietta sulla delibera di iniziativa popolare su anagrafe degli eletti e
trasparenza delle Istituzioni. Mancano 500-600 firme per raggiungere
il livello di sicurezza che garantisca il deposito della delibera in
Consiglio.
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tiene la festa di autofinanziamento di fine estate.
21 settembre Bruno Mellano e Silvio Viale partecipano al cimitero
ebraico di Chieri, alla posa di una lapide in onore del comandante
Giacomo Segre che il 20 settembre  diede l’ordine di attacco a Porta
Pia.
21 settembre L’Associazione Aglietta partecipa con un proprio stand
alla manifestazione Laici in Piazza.
2 ottobre In occasione  della giornata mondiale della nonviolenza,
l’Associazione Comuni, Province, Regioni per il Tibet organizza il
Gandhi Day in collaborazione con Associazione Aglietta, Amnesty
International, Italia-Tibet, Interdependence. Partecipa tra gli altri Bruno
Mellano.
11 ottobre A Torino si tiene l’assemblea precongressuale di Radicali
Italiani. Intervengono Bruno Mellano (presidente di Radicali Italiani),
Michele De Lucia (tesoriere di Radicali Italiani) e Giulia Innocenzi (can-
didata alla segreteria dei giovani del PD).
22 ottobre Proteste nelle Università contro il ministro Gelmini. Silvio
Viale interviene contro le minacce del Presidente del Consiglio di man-
dare la polizia, ricordando come fu proprio così che degenerò il ’68 e
invita gli occupanti a non ripetere gli errori del passato.
23 ottobre LibertàEguale e Associazione Aglietta organizzano un di-
battito “Diritto alla difesa, difesa del diritto” in occasione della presen-
tazione del libro di Paolo Borgna “In difesa degli avvocati”.
5 novembre Vincenzo Chieppa, Vicepresidente dei Comunisti Italiani
in Consiglio Regionale, dichiara che non stringerà la mano a Giorgia
Meloni durante la visita torinese del Ministro. Silvio Viale ne critica lo
scarso senso delle istituzioni.
21 novembre l’Associazione Aglietta partecipa alla manifestazione
organizzata dall’Associazione Radicale Esperanto davanti al Politecnico
di Torino per protestare contro la politica linguistica discriminatoria
tenuta dall’ateneo.
22 novembre Nathalie Pisano interviene al dibattito successivo allo
spettacolo organizzato da Blanca Briceno e dal Teatro Reginald.
23 novembre Michele Savino entra nel merito della tragedia del li-
ceo di Rivoli, dove un ragazzo ha perso la vita e, richiamandosi alla leg-
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moda gridare alla casta e alle sue nefandezze non appena  si parla di
politica, vale la pena ricordare il lavoro e la  militanza, assolutamente
volontari e non rimborsati, di quanti, anche in questo modo, danno
forza e corpo alle proprie idee”.
31 maggio Silvja Manzi e Bruno Mellano incontrano gli studenti di
Pavullo e Serramazzoni durante una conferenza sui diritti umani e il
diritto internazionale.
29 giugno Dopo l’elezione in Parlamento di Rita Bernardini, Elisabetta
Zamparutti e Mara Antonietta Farina Coscioni, il Comitato Nazionale
di Radicali Italiani nomina la dirigenza che guiderà il partito per una
fase transitoria fino al congresso di novembre. Oltre ad Antonella Casu
(segretaria) e Michele De Lucia (tesoriere) viene nominato alla presi-
denza il piemontese Bruno Mellano, già segretario dell’Associazione
Aglietta.
14 settembre A Prarolo, grazie all’ospitalità di Roswitha Flaibani, si
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Torino, 23 maggio. Emma Bonio partecipa all'inaugurazione della nuova sede
dell'Associazione Aglietta. In prima fila, da sinistra: Mariano Ferrentino, Igor
Boni. In seconda fila da sinistra: Giulio Manfredi, Nathalie Pisano, Claudia
Pagliano, Nicoletta Casiraghi, Emma Bonino, Bruno Mellano. In terza fila da
sinistra: Andrea Trigolo, Carlo Donati.



ge 23/96 che prevede l’istituzione di un’anagrafe della funzionalità sco-
lastica, invita il ministro Gelmini ad attuarla e ricorda le incongruen-
ze delle iniziative dell’attuale governo: “la Finanziaria del Governo
Berlusconi taglia 22,8 milioni al Fondo per la Sicurezza Scolastica, cir-
ca la stessa stanziata per l’acquisto di 10.000 lavagne touch screen. Le
scuole cadono a pezzi, ma gli insegnanti avranno a disposizione lava-
gne supertecnologiche”.
11 dicembre Durante una conferenza stampa Igor Boni, Silvio Viale
e Claudia Pagliano illustrano alla stampa i risultati ottenuti
dall’Associazione Aglietta nel 2008 e presentano l’undicesimo congresso.
14 dicembre L’undicesimo congresso dell’Associazione Aglietta con-
ferma Silvio Viale alla presidenza, Igor Boni alla segreteria e Claudia
Pagliano alla tesoreria.
17 dicembre Presentazione del rapporto di Nessuno Tocchi Caino a
Torino con Sergio D’Elia, Mercedes Bresso, Bruno Mellano e Luciana
Littizzetto.

18 dicembre A Novara si tiene l’Aglietta Winter Party, serata di au-

tofinanziamento, bilancio delle attività dei radicali novaresi nel 2008 e

presentazione delle iniziative previste nel 2009.
29 dicembre Giulio Manfredi polemizza con le dichiarazioni del car-
dinale Poletto sull’otto per mille, ribadendo che la chiesa cattolica in-
tasca la maggior parte delle quote di chi non sceglie.
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